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Politica orientale 


Circa l’ incidente del giornalista francese 
iu Bulgaria, del quale ci siamo occupati nel- 
la prima parte del giornale di ieri, abbiamo 
avuto dalla Consulta alcune informazioni. 

Anzitutto non è vero che 1’ ambasciatore 
Ressmann abbia disapprovato passando a Vien- 
na l'atto del governo bulgaro. 

Sta invece che l’on. Di Kudinì nel mag- 
gio scorso consigliò di agire con prudenza 
iper evitare spiacevoli incidenti e che inter- 
pellato poi call’ambasciatore di Francia a Ro- 
ima sull’incidente, espress 0 che qual- 
sinsi Governo ha diritto di espellere qualun- 
que straniero molesto o pericoloso. 

Così stando le cose, la notizia telegrafata 
alla Zribuna sul Ressmann cade da sè e l’in- 
terpretazione data alle opinioni espresse dal 
marchese di Rudini v cata in guisa, 
che resta esciuso ogni dubbio circa un e: 
biamento d'indirizzo del! 
nella questione orient 

E questo è l' interes 
questione aperta in p 
le potrebbe scaturire di sorpresa qualche s 
tilla, secondo noi, è quella dei Haleani, dove 
prevale uno stato di cose, il quale ha Offerto 
finora le maggiori garanzie di pace e di tran- 
quillità relativa, sebbene non sia strettamente 
conforme al trattato di Berlino. 

La politic che it Conte di Robi- 
lant aveva, rispetto alla Bulgaria, spinta un 
po’ troppo innanzi, forse pei ricordi del 1855, 
fu rimessa negli ultimi tempi dall'on. Crispi 
sopra un indirizzo positivo, e siccome i 
sultati hanno corrisposto non c'è alcuna ra- 
gione di moditicarlo. 

Noi siamo tra coloro, che riconoscono alla 
Russia il diritto ad una infl ale pre- 
valenie e niente di più. Ma l'influenza mo- 
rale bisogna moralmente av copra» 
tutto saperla con tatto consi 
le potenze firmatarie del trattato di Be 
che hanno la responsabilità del cambiamento 
di scena avvenuto în Bulgaria, 

Ad ogni modo, in quella questione, che 
non deve sfuggire alla vigilanza costante del 
nostro come degli altri gabinetti, l'Italia non 
Da ragione di trovarsi in prima linea. Coo- 
perare perchè le scintille, così facili a scatu- 
rire, si smorzino în aria, è bene, ma niente 
di più, ginechè come abbiamo’ detto i 
siamo sopra un terreno sdrueciolo che ri! 
chiede moltissima prudenza c Ja massima st- 
gacia diplomatica. 
_—————————___—_—_—Ò 


Politica e diplomazia 


(8) Budapest, 4 — Il Re di Rumania col suo 
seguito intervenne al pranzo di Corte dato in suo 
onore dall' Imperatore, 

Re Carlo riparti poscia per Milano, 

Il principo di Rumania era già ripartito per 
Sigmaringen. 


(N) Londra, 5, 2 pom. — Notizie da Samoa, 
pervenute per via della Ausiralia, segnalano im- 
minente la guerra civile. Il Re Malietoa ha man- 
dato un forte distaccamento di guerrieri contro il 
capo ribelle Mataafa. 


(N) Atene, 5, 2,55 pum. — Ii Reè quasi com- 
pletamente ristabilito în salute. Da tre o quattro 
giorni egli ha ricominciato ad uscire in carrozza, 
accompagnato dalla Regina. 

(N) Pietroburgo, 5, 1 pom. — Il principe 
Luigi Napoleone, nominato capo-squadrone nel 
reggimento di dragoni di Nijni-Nowgerod, accan- 
tonato nel Caueaso, ha preso possesso del suo co- 


mando. 
san 


(N) Pietroburgo, 5, 1 pom. — E' morto qui 
ad un tratto il luogotenente generale Pavluviteh 
O'Etter, comandante la prima divisione della ca- 
vallerin della guardi 


(N) Parigi, 5, 3 pom. — L'ex-Imperatrice Eu 
gania è aspeltata in breve n Cap Martin, presso 
Mentone, dove ha intenzione di passare l'inverno. 

— Corre voce che la Czarina, accompagnata dal 
suo secondo figlio, granduca Giorgio, verrà a pas 
sare a Cannes i mesi di febbraio € di marzo. 

(N) Parigi, 5, 3 pom. — Lord Dufferin non 
verrà a_ prendere possesso di questa Ambasciata 
che verso la metà del mese di febbraio. 

— Si dice che, nel prossimo movimento diplo- 
matico inglese, provocato dalla morte di sir Wil- 
liam White, il signor Egerton, ministro pienipo- 
tenziario, ora incaricato di affari a Parigi, sarà 
nominato titolare di una delle Legazioni inglesi 
all'estero. 

(S) Atene, 5. — La Commissione d'inchiesta 
sul ministero Tricupis decise il rinvio di Tricupis 
come ministro della guerra dinanzi all’Alta Corte 
di giustizia, 

(S) terlino, 6. — Non ha fondamento la no- 
tizia data da giornali esteri che l'Imperatore Gu- 
glielo abbia avuto intenzione di recarsi a Cope- 
vaghen in occasione delle nozze d'oro del Re e 
della Regina di Danimarca 

Nessun negoziato diplomatico ebbe luogo ri- 
guardo a questa visita 


Il discorso dell'Imperatore d'Austria 


($) Budapest, 5. — Oggi ebbe luogo la 
cltiusura solenne delle Camere ungheresi col di- 
scorso del Trono, 

L'Imperatore Francesco Giuseppe rilevò essersi 
raggiunto il pareggio finanziario e la necessità 
di mantenerlo, 

Consiatò con soddisfazione i rapporti amiche- 
voli che esistono fra l'Austria-Ungheria e tutte 
le potenze e che, insieme alle nostre alleanze, ci 
forniscono una garanzia pel mantenimento possi- 
Dilo della pace e per eliminare i pericoli even- 
tuali che potessero minacciare la situazione poli- 
tica d'Europa. 

Soggiunso che, per assicurare gl’interessi della 
Monarchia , occorre però sviluppare l’esercito e 
che, mercè la saviezza del Parlamento, l'esercito 
© la landwher stanno per avero maggiore svi- 
luppo. 

Disso inoltre che i trattati di commercio raf 
fermeranno maggiormente l'alleanza politica colle 
due potenze nostre vicina e risponderanno al de- 
siderio generale di conservazione della pace. 

Mercè la conclusione doi trattati fra 1° Austria- 


Ungheria e la Germania, l' Italia, la Svizzera ed 
il Belgio, la stabilità commeîcistà dell'Faropa cen- 
lé € nitictirata per Turigo tempo. 

L'Imperatore prosegul dicendo : « Sono proba- 
bili prossimi negoziati commerciali anche coi no- 
stri vicini del Sud e del Sud-Est, e da nostra parte 
non mancherà la disposizione a creare rolazioni 
commerciali durevoli anche con questi paesi. » 

Questo dichiarazioni dell' Imperatore d' Austria, 
contribuiranno certamento a raffermare nell’ am: 
biento europeo quella fiducia che da quelche tempo 
si è resa più intensa nella conservazione della pace, 
E ciò non potrà che giovare allo sviluppo degli af. 
fari ed al miglioramento dell» relazioni economiche 
generali. 


Trattati di commercio 

(N) Berlino, î, 848 pom. — L'Iamburger 
Correspondent annunzia ufficiosamente stan 
to respinto il prolungamento del trattato di com- 

o colla Spagna, insistendo «questa 2 portare il 
dazio sugli spiriti da 17,39 a 160 pesetas. 

Non rimovando il trattato colla Francia, la Sj 
goa avrebbe mano libera circa l'importi 
metalli e delle lane, mentre la Gern 

ta dalle convenzioni, dovrebbe ribassare il dazio 
di entrata sui vini spagnoli. 

(N) Madrid, 4. — Le Cortes si riapriranno 
l'11 corrente per la seconda metà della sessione, 
In conseguenza non sari 

Il Senato ed il Congi ‘o porteranno subito la 
loro “attenzione al progetto di legge cho antorizza 
il governo a prorogare dal 1° febbraio al 30 giu- 
gno la scadenza dei trattati di commercio, denun- 
ziati dalla Spagna nel gennaio 1891. 

Il signor Canovas desidera di far passare questo 
progetto più presto che sia possibile. 


Cassa depositi e prestiti 


Il ministro del Tesoro ha decretato pel 1892 i 
seguenti tassi d'interesse alle operazioni colla Cassa 
depositi e prestiti : 

£ per 610 netto 

1. Pei dopositi di premio di rassoldamento e sur- 
rogazione nell'armata di mare e per quelli della 
stessa specio riflottenti l'esercito, tuttora esistenti. 

3,50 per 050 netto 
a) pei depositi azioni di annualità, 
prestazioni, canoni, e 
ei depositi di cauzione di contabili, impre» 
sari, aflittuari e simili; 
c) pei depositi di premunimento al volontaria 
to di un anno nel servizio militare. 
3 per 910 netto 

Pei depositi volontari dei privati, doi Corpi mo- 

rali © dei pubblici stabilimenti. 
2,60 por 00 netto 
Dei dopositi obblizatori, cindiziari ed ammini- 


, Provincie e Consorzi 

L'interesse sulle somme che la Cassa darà a pra- 
stito alle Provincie, ai Comuni ed ai Consorzi, du- 
rante l'anno 1892, è fissato nella ragiono del 5 
per cento, salvo a maatonere i saggi di origina. 
ria concessione quando trattisi di trasformazione 
di prestiti concessi a tutto l'anno 184, in quanto 
il tasso di interesse fosse stato superiore al 5 per 
cento. 


CORRIERE. AFRICANO 


Rus Mangascià 11 Pretendente, 


Ressad-Fkà sul Marel, 9 dicembre. 

Ritornato nel Tigrò trovò la situazione peggio- 
rata, L' insuccesso della campagna contro gl' ita- 
liani, aveva dato il tracollo. Menelik sempre più 
audace, minacciava di aprire le offese. Giovanni 
si vide perduto. E si gettò a corpo morto nella 
corrente funesta, cho lo trascinava nel baratro. 

Aveva i dervisci in armi, saccheggiariti le re- 
gioni di confine. È con l' entusiasmo della dispe- 
razione, giuocò l’ultima carta. Bandi una crociata 
contro i inussulmani infedeli ; raccolse i residui 
del suo esercito e marciò contro i dervisci. Dopo 
alcune senram ie, a Metemma tentò risoluta- 
mente la sorte. Ma' non c'era piùla sicurezza della 
vittoria nè in lui, nè nei soldati. 

Combattà per altro con la foga solita. Il suc- 
cesso non gii arrise. Pin dall'inizio della battaglia, 
fl nueleo principale delle sue forze era in svane 
taggio. Solamente l'avanguardia comandeta da De- 
giace Mangascià resisteva vittoriosamente. Allora 
Ì' imperatore fatti bardare i cavalii, vestite le in 
sogne imperiali, mosse personalmente all’ attacco, 
Ferito sul principio della carica, si coperse con lo 
sciammna la piaga e continuò a galoppare alla te- 
sta dei suoi. Ma una palla lo colpì di nuovo gra- 
vemente e fu costretto a farsi portare silenzi 
mente, di soppiat'o sotto la tenda imperiale. Non 

‘a che l'esercito sapesse del suo stato, preve- 
dendo che si sarebbe dato alla fuga. 

Era moribondo. Fatti venire alla sun presenza 
i capi più intimi e fedeli, fra i quali Ras Alula, 
così loro presso a poco parlò: 

« Io sono in fin di vita. Ho sempre combattuto 
e lavorato per il bene deì mio paese. Spero, dopo 
morto, che mi si renderà giustizia. Muoio da bra- 
vo tigrino sul campu di battaglia, davanti ai ne- 
mici d’Iddio e della patria. Ho solo un deside- 
rio da manifestare; un ultimo ordine da imparti» 
re ai miei devoti. Non ho più figli legittimi (Ras 
Area, l'unico rampollo legittimo di Giovanni, era 
morto d'una strana, misteriosa malattia pochi me- 
si innanzi) perciò la mia successione andrebbe 
contestata tra parecchi ambiziosi. Ebbene, davanti 
a Dio proclamo ora mio erede Degiac Mangnscià, 
mio ‘figlio naturale, il quale ha anche oggi dimo- 
strato di saper continuare gli esempi disuo padre, 
Voglio che Mangascià sia ritenuto il mio legitti- 
mo successore @ che a lui si rimettano tutti” co- 
loro che intendono, come è loro dovere, di rima- 
nero fedeli alla memoria e al nome di Ke Gio- 


o fu il testamento verbale del Negus Gio- 
vanni. Ras Alula, il più sincero ed attaccato dei 
suoi generali, ne garantisce la veridicità quasi 
letterale. 

a 

Così Mangascià, fino allora semplice Degiace, 
raccolse l'eredità di Giovanni e ne volle conti- 
nuare la tradiziono. Ho steso un rapido quadro 
retrospettivo della vita avventurosa del Negus 
Giovanni, perchè il lettore possa farsi un'idea 
dell’attuale posizione di Mangascià, e possa com- 
prendere quali siano le ragioni intime di dissenso 
e rivalità fra il Mangascià e l’attuale imperatore 
Menelik. 

Sul campo di Metemma la grandezza di Gio- 
‘vanni imperatore era crollata rovinosamente, Man» 
gascià, che aveva ricevuto dal padre moribondoil 
mandato categorico di-rialzare le eorti della sua 

si trovò in ben dure circostanze. L'esercito 


te, o appartantisi ad osservare la fine del dram- 
ma; 'igrè, l’asilo Marlin della famiglia, 
estenuato dalle guerre; i, agonizzante di 
miseria e di fame; di più coronamento del colos- 
salo disastro, Menelik padrone della situazione, po- 
derosamente armato; reclamante nd alta voce e 
con l'eloquenza della’ forza, In corona imperiale 
che a lui, discendente diretto di Salomone, spet- 
tava di diritto. 

Pensare a contrastare a Menelik il trono d'Abis- 
sinia, sarebbe stata follia. La lotta era impossibi- 
le. E Mangascià, a cui occorreva innanzi tutto far 
dimenticaro la sua origine impura , la sua nasci- 
ta colpevole, adulterina, dovette rassegnarsi e con- 
tentarsi di salvare, in mezzo alla generale rovina, 
la signoria del Tigrè. 

Non rinunciò per questo all’avvonire ; accettò 
la sgraziata condizione impostagli dalla legge del 
vinto e si ritirò fra i monti tigrini. con Alula e 
Agos, in attesa di un'alba rivendientrice. 

Menelik libero di ‘rivali temibili, cinse frmalmen- 
te la corona imperiale e alla sua” volta prudente 
e avveduto riconobbe Mangascià, elevato alla di- 
gmità di Ias, quale capo del Tigre. Mangascià fece 
atto d'ossequio « di vassallaggio all'Imperatore e 
ne accettò la sovrani 

Fa un atto politico saggio, reclamato dalla ne- 
cessità del momento, ma cho non illuse nessuno, 
tranne forse noi italiani. Alula soggetto immedia- 
tamente a Manguscià,' rifiutò ostinatamente la sot- 
tomissione all'Imperatore; si instaliò nella sua 
provincia, nel Tembien, in un'attitudine altera 
di sfida. È di là consigliere intimo di Mangascià, 
incominciò quella lenta opera di Invorio sotterra» 
neo che deve, secondo lui, condurre il Tigrè alla 
autonomia e il figlio di Giovanni alla dominazio- 
ne completa dell’Abissinia. 

In questi ultimi due anni la situazione, dirò co- 
sì politica, dell'Impero è sensibilmente mutata, Se 
è lecito nelle cose africane prevedere l’ avvenire, 
riesce spontanea l'affermazione che il periodo at- 
tunlo di dominazione scioana non potrà essere nè 
prospero, nè glorioso e forze nemmeno lungo. 

Menelik, dotato di molte qualità intellettuali, fra 
le quaii domina s dubbio la previdenza e la 
cautela, non è però fibra da reggere gagliarda- 
mente contro una tempesta improvvisa. Manca a 
lui la balda fierezza € l'impeto soggiogatore di Re 
Giovanni. E' vero che è circondato dal prestigio 
superstizioso della schiatla e che la sua pretesa 

renealogi: nie capo a Salomone in persona 
è per lui una formidabile difesa © guarentigia. 
Però i falsi 0 supposti rapporti suoi coi dervisci 
all'epoca gua di Re Giovanni, 
trighi di Regina, l'avidità insaz 
delle sue pretese tributarie, Îl suo chiuso eupito 
egoismo; la stessa sua moiliftuità dolcificante, ma 
insidiosa, gli hanno alienate molie simpatie e mol- 
t0 aderenze. 

Invece il Tigrè, per quanto ancora afllitto, pr 
to da una miseria doiorosa, si va man mano 
zano dal sio abbattimento, E riacquista l'at- 

dacia consuetudinaria, e si atteggia di fronte al- 
l'impotenza materiale di Menelik a ribelle provoca. 
tore. Bisogna anche dire che Menelik (e con Menelik 
anche noi italiani) è stato ben malamente servito 
nella tentata conciliazione col Tigrà. 

Esporrò domani le considerazioni che 
dare le principali deduzioni sulla situazione attua 
le nostra del Tigrè e di Menelik, 

(Continua) Borelli. 
"noia 


Confererza senitaria internazionale 


(N) Venezia, 5, oro 19. — Oggi si inaugurò 
qui la Conferenza sanitaria internazionale. 

La seduta fu segreta o non potò esservi prosen- 
to neppure il prefetto. 

L'appartamento al Municipio, dostinato allo riu- 
nioni, è addobbato molto elegantemente. 

L'atrio, le scale, lo salo sono ornate di statue, 
fiori e palme, 

Durante la Conferenza è sempre în pronto un 
ricco buffet, il cui servizio in cristallo è stato e- 
spressamente fabbricato a Murano, 

I dolegati coi segretari sono 48; a loro disposi- 
zione stanno sei gondolo © due ussieri. 

Questa sera la piazza di San Marco sarà illumi- 
nata straordinariamonto. 

Abbiamo un tempo orribile. 

(8) Venezia, 5. — All iunugurazione della 
Conferenza erano presenti 30 delegati, rappresen» 
tanti 15 potenza. 

La seduta fu aperta con un discorso del conte 
D'Arco, che portò ai delogati l'augusto saluto del 
Re, ricordando la si coica opera all’ epoca del 
cholera di Napoli. Assicurò cho avrebbe soguito 
con vero interesso i lavori della Conferenza, desti- 
nati a togliere il rinnovarsi di tali periodi 

Ricordò i lavori delle precelonti Couferenzo au- 
gurando cho questa conduca a risultati pratici. 

Accennò a Venezia come sede della Conferenza 
ricordando como qui sorgasse nel XV secolo il pri- 
mo lazzaretto cho ricorda ln storia, 

L'on. D'Arco concluso sperando che da questo 
rivo dell'Adriatico dalle quali la civiltà europea 
per tanti secoli si diffuse in Orionte, parta’ per 
quoi paesi non più lo stendardo di S. Marco, ma 
la bandiera di una grande idea umanitari; 

11 conte Kuesfstein, delegato austro-ungatico, ri- 
sposo con un brillanto discorso nel quale accennò 
agli alti scopi della Conferenza. Riugraziò le po- 
tonze dell'adesione all'invito del suo governo, In- 
dioò come questioni scientifiche fossero già ri. 
solto dai procedonti Congressi, augurando che si 
arrivi a convenzioni che garantiscano l'Europa 
dai pericoli cha la minacoisno. Ebbe parolo cor- 
tesissime poi Sovrani d'Italia, a cui propose fos- 
sero inviati gli omaggi devoti dell'assemblea 
propose il contee d'Arco a presidente. 

L'on. conte d’Arco assunta la presidenza comu- 
nicò una lettera cortese del Sindaco di Venezia. 

Quindi sopra proposta di Barrère, primo dele- 
gato francese, fu deliberato di ringraziare Venezia 
nella persona del Sindaco, 

L'ufficio di segreteria fa composto con tra 
gretari stranieri © tre italiani. Iupo avero deciso 
che la seconda seduta abbia luogo il 7 corrente 
alle ore due, la riunione si sciolso. 

La massima cordialità regnò sempre fra i mem- 
bri della Conforonza, 

(€) Venezia, 5 — Eoéo la lettera del Sindsco 


di Venezia che il Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri, conte d'Arco, ha letto nell'odierna se- 
duta insuguralo della Conferenza sanitaria inter- 
nazionale, 

< A Sua Eccellenza il conte Antonio d'Arco, 
Sottosegretario di Stato por gli affari csterì. 

« Prego l'Eccellenza. Vostra di portare il saluto 
di Venezia agli insigni rappresentanti dello nazioni 
straniere qui convenuti. 

« La nostra città è org@gliosa d'essere stata de- 

ignata a sede di questo congresso che ha l'alto e 
civilo proposito di armonizzare gl’interessi sapremi 
dell'igiene con quelli degli scambi internazionali, 

« L’amministrazione comunale, do!ente che la 
stagione lo impedisca di dimostrare agli ospiti il- 
lustri questi suoi sentimenti con pubblica tostimo- 
‘nianza di feste, non ha voluto almeno inferdirsi 

Ita soddisfazione di cedere loro le proprie ei 
ui resterà perennemente legata la memoria di 

sto avvenimento. Î 
« Abbia 1 Eocellenza Vostra la bontà di Liri 
i illustri‘ rapprosentanti: Stati stranieri 0 
cieca esnifara che il Municipio di Yonesi 
|interprose dell'animo di tutta la cittadinanza, 


folico di poter rispondore in tutte quelle maniere 
chs meglio gli saranno consentite al grando onore 
che gli viene dall'ospitare tanto fiore d'autorità 6 
di dottrina: a ; 
« Aggradisca l'Eocellenza -Vostra i sensi della 
mia particolare osservanza. 
< Dovotissimo: R. Selvatico ». 


Il nuovo anno giuridico 
Alla Corte d'appello 


Ieri a mezzogiorno, nell’auta ordinaria. della 
Corte d'Assise ai Filippini, venne inaugurato dalla 
nostra Corte di appello, l'anno giuridico, alla pre- 
senza del ministro di grazia e giustizia on. Chi- 
mirri; del sen, Eula, primo presidente della Corte 
di Cassazione, del sen. Auriti, procuratore gene- 
rale della Corte stessa, del sen. Calenda, prefetto 
della provincia, del comm. Ranzi, rappresentante 
del Municipio, dei sen. Baccelli © di moltissimi 
distinti membri della magistratura e del foro ro- 
mano, ha 

Dopo le solite formalità il primo presidente, se» 
natore Pagano Guarneschelli, dette la paroia, pel 
discorso inaugurale, al procuratore generale comm. 
Bartoli. 

Il procuratore generale, dopo un breve esordio, 
commemorò con nobili ed elevate parole di rim 
pianto, i membri della magistratura e della curia 
morti nello scorso anno, deplorandone la perdita 
ed additandone le virtù ad esempio delle nuove 
generazioni. . 

Fece quindi una minuta ed analitica esposizio- 
zione dei dati della statistica giudiziaria pel 1891, 
da cui spigoliamo le cifre principali. 

Cominciando dal movimento degli affari conten- 
ziosi civili, notò come esso segni nn apprezzabile 
incremento. In complesso, avanti a tutto le_ma- 

rature del distretto, dai conciliatori alla Corte 
d'appello, la giurisdizione contenziosa fu impe- 
guata in 111.230 cause e si affermò con 58,917 
sentenze. Di questa mole di affari, il numero mag- 
"8) appartiene alla competenza dei con- 
i, ì quali ne conciliarono 7498 e ne defi- 
nirono con sentenza 36,724, 
ranenti 33,852 cause, 28,73 
competenza pretoriale; 5670 dei tribunali in pri- 
mo e secondo grado, & 1414 della Corte d'appello. 
Su questo canse furono pronunziata 17,050 sen 
tenzo dai pretori, 4395 dai tribunali e 781 dalla 
Corte d'appello, 

Il numero grande degli affari avviato e spedito 
dai conciliatori dimostra come il loro istituto di- 
venti sempre più popolare, e come, si rifugga 
sempre più dall'esperimentare le comlicazioni di 
un perfetto giudizio, 

Passando ai îallimenti il P. G. osservò che nel 
corso del 1591 ne furono dichiarati 145 e chiusi 
162. Ne rimasero’ pendenti 35. 

Nel 1889 erano stati 219 o nel 1890 168 i 
fallimenti aperti e quelli chiusi 187 nel primo 
anno e 14$ nel secondo. 

Nel 1891 vi è quindi stato un miglioramento 
che può essere un sintomo di raddolcimento della 
crisi che ha travagliata la nostra città. 

Dal complesso delle cifre statistiche risulta ch 


diverse magistrature del distretto ha continuato 
il sno movimento ascendente, 

Però l'aumento più accentuato si riscontra, co- 
mò si è notato, negli uffici di conciliazione, dove 
gli affari contenziosi che nel 1889 ascesero a 
59,723, salivano nel 1890 a 67,794 e nel 189! a 
72,87: 

Nelle cause di competenza degli altri magi 
strati, leggera fu l'oscillazione in questo ultimo 
triennio. — Il riepilogo dei dati complessivi è 
questo: 

1899 cause 99,503 sentenze 52,945 
1890» 105,987 » 56,269 
189» 111,290» 58017 

Passando quindi a render conto dell'amministra- 
zione della giustizia penale, il P. G. enunciò le 
cifro seguenti : Le denunzie pervennte alle pre- 
ture furono 49,402; quelle presentate alla Regia 
Procura 19,227, in tutto 64,629, delle quali vanno 
detratto 1982 cho furono archiviate perchè i fatti 
denunziati non costituivano reato, 

Così la cifra suesposta è ridotta a 63,367. 

Dei fatti denunziati 44,429 costituivano semplici 
contravvenzioni. Per modo che i veri e propri de- 
litti del 1891 si residuano a soli 18,442. Gli uffici 
del Procuratore del Re inviarono ai pretori 1049 
denunzie e 195 ad altre autorità. Richiesero per 
2007 la citaziono diretta e per 416 la istantanea. 

Finalmente ne comunicarono all'ufficio d'istru- 
zione 13,590 con richiesta di procedimento formale. 

Il lavoro istruttorio fu alacre ; avendo essurito 
13,675 provvedimenti e lasciati in corso soli 1175. 

Esponendo quindi i dati statistici relativi all'au- 
damento dei giudizi penali, il P. G. ha ricordato 
come la materia di tali giudizi sia stata fornita 
da 59,296 provvedimenti, dei quali esauriti 41,241 
con 45,063 imputati, dei quali furono prosciolti 
16,295, condannati 31,768 e di questi (08 alla de- 
tenzione, 1935 alla multa, 3601 all'arresto, 20,833 
alt'ammenda. È? a notarsi che la maggior parte 
di tali provvedimenti (58,790) gravò la pretura ur- 
bana di Roma. 

Lo cause deferite alla cognizione dei Tribu 
furono in complesso 6746 così divise: 5219 in 
1.a istanza, 4 in grado di rinvio dalla Cassazione 
e 1523 in grado d'appello. Ne furono esaurite 5256 
© rimasero pendenti 7470. 

Gli imputati giudicati in 1° grado furono 5492 
dei quali prosciolti 5 per inesistenza di reato ; 
1066 per insufficenza di prove e 4195 condannati. 

Furono applicate a 4071 la reclusione ; a 502 Ia 
detenzione ; a 199 la multa; a 61 l'arresto ed a 
38 l'ammenda. 

In grado d'appello sui 1851 giudicati, per 8 fa 
provveduto senza sentenza, per 160 non fu pro 
nunziato in merito, per 860 l'appello fu respinto e 
per 817 accolto, 

La sezione penale della Corte d'appello ebbe un 
totale di 1970 cause, delle quali definite 1915, pen- 
denti 755. Dei 1666 imputati, per 20 fu provve 
duto senza sentenza, pe 359 non fu pronunziato 
in merito, per 765 fu respiito l’ appello, per 522 
fu accolto in tutto o in parte. La Corte giudicò 
inoltre 12 cause in rinvio dalla, Cassazione. 

Le Corti d'Assise ebbero un totale di 242 pro- 
cedimenti di cui rimasero pendenii 63, 

Le cause decise furono 179 e 286 gli accusati 
giudicati, dei quali 6 ottennero dichiarazione di 
non farsi luogo a procedete, 71 assolti e 209 con- 
dannati, riportando : 8 l'ergastolo, 152 la recla- 
sione, 47 la deteazione e 2 l'arresto. 

Venendo alla classifica dei delitti si ripartiscono 
così: 38 omicidi qualificati ed aggravati 
fanticidi ; 84 omicidi semplici ed ultra intenziona- 
li. Nessun reato politico fa portato nel 1891 da= 
vanti alla Giuria. Ne furono invece portati 19 di 
stampa di cui se ne giudicarono 10, con 9 con- 
Ssune ed una sola assoluzione. 

La media generalo dei reati donunziati nel Re- 
ino fu nel 1389 di 1799,57 per ogni 100,000 abi- 
tanti, Nel Lazio questa media si ‘elevò all'enorme 
proporzione di 3839,45 su 100,000 abitanti, 

Nel 1890 vi fa una lieve diminazione nei reati 
denunziati, ma nel 1841 si manifestò un sensibile 


Però le denunzie non danno il criterio esatto 
della delinquenza ; la quale, calcolata alla 
del numero degli imputati inviati al giudizio tanto 

i.pretori, quanto dei li -@ dello; Corti 

questi’effettivamiente e resisiage. —- 
alle seguenti cifî 
1889 imputati condannati 28,973 
1890 > » 28,175 
1891 » » 36,356 

Il procuratore generale concluse 

< Questa che ho sommariamente esposta, fu 
l'opera della magistratura del nostro distretto giu- 
diziario nell'snno ora trapassato. Essa si svolse 
talvolta in mezzo a gravi difficoltà, ma si man- 
tenne sempre alta e severa, e tale sarà certamen- 
te nel nuovo periodo, che ci affrettiamo ad inau- 
gurare © nei successivi. Giacchè per quanto espo- 
ta sovente ad immeritati attacchi, l'augusta mis- 
sione di amministrare la giustizit pon fallirà mai 
al compito sno, » 

Dopo di avere deplorato l'agitarsi che si fa con- 
tro la giustizia, di cui si inculca nolle masse il 
disprezzo, il P. G. soggiunse: 

Sono queste le inevitabili condizioni della vita 
libera ed i suoi abusi, so potranno talvolta ama: 
reggiarci, non varranno per certo a sgomentarci, 
nè a farci deviare dal retto cammino. Ma se della 
libertà siano partecipi anche noi, ci sia lecito e- 
sprimere franco il nostro pensiero di riprovazione 
contro codesto sistema di pervertimento della cu- 
scienza pubblica, e di far voti che all'azione de- 
leteria di codeste forze malefiche, non manchi l' 
postolato correttivo delle benefiche e riparatrici, 
la cui prevalenza significa civiltà e progresso vero, 
dignità e decoro di popolo libero. 

iova augurarci che sorga più lieto per noi l'an 
no novello ed è sopratutto nostro fervido voto, che 
non sia mai turbato, fra la magistratura e la cu- 
ria, quel sentimento di solidarietà e di reciproca 
stima che è nobile tradizione dei due corpi, che 
hanno comunione di stadi ed unità di pensieri ed 
intenti. 

Terminò invitando a riprendere i lavori sotto 
gli auspici di quel Nome Augusto, che è fonte di 
giustizia per noi, com'è per la nazione esempio 
di iealtà, presidio di ordine, di libertà e di gran- 
dezza. Degno continuatore della grand» opera del 
Padre della Patria; in Lui confida il popolo ita- 
liano, che ha veduto succedersi nella forte Din 

Sabauda i prodi, i sapienti, i gi 
doci nell'adempimento dei nostri dov. 
virtù che splendono dall'alto della pi 
le, noi concorreremo coll’ opera nostra al conse- 
guimento di quel bene che unisce indissolubil- 
mente il Re alla Patria. (Vivi applausi). 

Il presidente dichiara aperti i Iavori della Corte. 
—______—_———_—______________ 


Lavori pubblici e ferrovie 


Rele Adriatica. — Progetto per scanda- 
gliare îl sottosuolo nello adiacenze dell’avvalla- 
mento verificatosi presso al km. 175-(-815 della 
linea Pescara-Aquila-Terni, — L. 10,000. 


Il Consiglio Swperiore dei LL. PP. 
ha emesso parere intorno ai seguenti affari; 
Proposta di variante al collettore Padano-Pole- 


SALATA EARLE: cu 
Corvaro e Candelaro e paludi Sipontine (Foggia). 

Progetto per l' esecuzione del terzo grappo dei 
lavori per la fognatura del palazzo del Broletto in 
Mitano. 

Progetto adilizionale por costruzione del terzo 
tronco della provinciale 203 (Roma). 

Progetto di difesa delle fondazioni del ponte sul 
fiume Aso, lungo il 2.0 tronco della provinciale 25 
(xsc0li 

Domanda di variante e di proroga al piano di 
ingrandimento di Torino, nella regione Borgo Po. 

Progetto per l'arredamento dei nuovi locali ad 
uso dell’ Istituto di fisica nella R. Università di 
Torino, 

Progotto di difesa delle fondazioni e spalla de 
stra del ponte Corre-Cerbu, lungo il 2.0 tronet 
della nazionalo 75 (Cagliari). 

Proge.o di variante nella costruzione del 34 
tronco delia provinciale 23 (Cosenza). 

Progetto addizionalo per completamento della 
rettìfica di un tratto della nazionale 40 ia località 
Case nuova (Firenze). 

Progetto supplotivo di maggiore spesa por 
piego della sabbia del torrente Naso nelle mura» 
ture lungo l'ottavo tronco della provinciale 165 
(Mossina). 

Progetto di riduzione a 9,0 poriolo di Casa di 
roclusiono lella Casa penale di Nisida (Napoli). 

14. per novennale manutenzione dell'8.o tronco 
della nazionale 54 (Avellino). 

Id, per quadriennale manuteazione del 4,0 tron- 
co della nazionalo 62 (Catanzaro). 

Id. por settennalo manutenzione del 8.0 tronco 
della nazionale 61 (Catanzaro). 

Id. per sottofondira una parte doll’ edificio de- 
manialo di 8, Giacomo in Napoli. 

Id di menutenzione del 3.0 tronco della nazio» 
nale 63 (Catanzaro). 

Id. per costruzione di un carcero giudiziario a 
Portoferraio (Livorno). 

Id. d'impalcatura con travi in ferro in una del- 
lo salo del Museg zoologico nella Università di 
Roma. 

Progetto per ls riedificazione della chiesa par- 
rocchialo di Lapio (Avallio). 

Id. per castrazione del carcero mandamentale 
nel Comune di Valentano (Roma) 

Perizia por completare la colmatura dello fosse 
circondanti lo stabilimento penale di Castelfranco 
Emilia (Bologna) 

Progetto di ritiro d'un tratto d'argine dostro del 
Canale Malgher, lungo la strada comunale Postio- 
ma (Treviso). 

Progetto di urgenti riparazioni a due tratti del- 
l’argine sinistro del Meduna in Comune di Zoppola 
(Udine). 

Progetto per urgenti lavori sulla destra del Li. 
vonza a difesa del territorio di Mansuò (‘Troviso). 

Progetto dQsscogliora a destra del Bacchiglione 
in Volta Padri (Padova). 

Domanda Chennil per costruire un muro di di- 
fesa contro il torrente Lys (Torino), 

Domanda Tosana e l'ogni per derivazione d'acqua 
dal fiumo Ohioso (Brescia). 

Domanda Giorra per derivazione d'acqua dall'Oglio 
(Cremona). 

Domanda Treves per autorizzazione di costruire 
una Corte sotto il Naviglio Bussb (Padova). 

Liquidazioni per compensi dovuti alla Casa Al- 
dobrandini por perdita di frutti e costruzione di 
Staccionate nella bonifica di Ostia ed Isola Sacra 
(Roma). 

Progetto per quadrionnale manutenzione* doi ca- 
mali di bonifica a destra del Volturno (Caserta). 

Progetto di rialzo ed imbancamento dell'argine 
dostro dell’ Oglio nella Regona di Calvatore (Ore- 
mona), 

Felzio riato per la manutenziono dello 0» > 
poro di idiano lo sponde dei corsi 
d'acqua del circondario idraulico di Padova. 

Progetto di lavori a destra del Canale di Pon- 
telongo Do scalata di Fossaragna a Pontelongo 

Progetto perla quinquennale manutenzione del- © 
lojscogliere a destra d'Adige nella prima sozione 


n, restacri delle' opere di vero a siab 
42 (Verona). Vr 


Perizie 
Stra d'/ molle sazioni Ba e 


' 


Gopte dei Conti del‘ Regno al 1692 


Presidente. 

Drchoquò Lambardi com. Augusto, sen. del Rogno 

sia 

Presidenti di sezioni — Caccla comm. Gregorio 
senatore del Regno, Finali comm. Gaspare 
senatore del Regno. 

Consiglieri — Calligaris comm. Francesco, Bre- 
ganzo comm. Luigi, Cotti comm. Pietro, Gulli 
comm. Enrico, Baccelli comm. Giovanni, Va- 
zio comm. Napoleone, Gallotti comm. Carlo, 
Paternostro comm. Francesco senatore, Cer- 
boni comm. Giuseppe, Morosini comm. Pietro. 

Procuralore generale — Mandarini comm. Vin- 
cenzo. 

Segretario generale — Martuscelli comm. Enrico. 

Sezione I. 

Presidente — Duchoquè Lambardi 

Consiglieri — Calligaris, Vazio, Cerboni, Morosini, 

Segretario — Martuscelli. 

Sezione IK. 

Presidente — Czecia. . 

Consiglieri — Cotti, Pagnolo, Paternostro, Cerboni. 

‘Segretario — Cappiello cav. Gaetano capo divi- 

sione. 


Sezione IL 


Presidente — Finali. 

Consiglieri — Galli, Gallotti, Breganze, Baccelli. 

Segretario — Petrecca comu, Carlo — Capo di- 
visione. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


—(Cronaca per telegrafo - Nostro servizio)— 


Milano, 5, oro 16,45, — Il capo d'anno scom- 
parve i! gioietliero Giuseppe Ferrario cho tre mo- 
si fa impiantò un ricco negozio al Corso Vittorio 
Emanuele. 

Ieri in seguito a dichiaraziono di fallimento pro: 
vocata dal creditore Tiori, cho invocava il mai 
dato di cattura, furono apposti i sigilli al negozi 
Questo fu trovato pressochè vuoto. 

Ml Ferrario faggendo; portò via per un valoro 
di 80,000 lire in gioie, dicendo cho andava ad e- 
sitarlo a Firenzo, per far fronto alla scadonza dello 
cambiali. 

Ora lo si ricerca all'estoro. 

— Oggi alla Corte d'appello fa inaugurato l'an- 
no giuridico. La cerimonia ricscì modestissima 
stanto l'assenza di melto notabilità colpite dall'in- 
Puenza. _ 

Essendo ammalato il procuratoro genaralo Celli, 
nonchè il sostituto Ladomonea, il loro collega Pa- 
nighetti lesso il resoconto quasi tutto aridamente 
statistico pegli undici mesi del 1891. Notò como 
non vi fosse nessun aumento della delinquenza. 
Rilevò che ora ia magistratura rispetta la libertà 
di coslizione nello sciopero, considerando il lavoro 
come una merce. 

Alludendo agli scioperi degli operai mecea: 

di Milano, affermò essero ingiusto ed inopportune 
lo loro pretese. 

Disso efficaci i processi subito seguiti dallo con- 
danne, per minaccie, oltraggi e ribellioni di ope- 
rai, Efficaco la condotta energica delle autorità po- 
litiche in quella circostanza. 

Accennando ai processi politici o di stampa, dis- 
so che non si diede tregua a quolla stampa che 
non può considerarsi la emanazione di un partito 
politico, perchè non fa che eccitaro l'odio fra lo 
classi sociali, 

Plaudi al proposito di introdurre riforme nel 
Codico di commercio în materia di fallimenti. 

In complesso fu un discorso accontuatamento 
conservatore. 

— L'infiuenza continua a mantenero alta la mor- 
talità, 

Oggi vi farono 62 decessi, fra i quali quello del 
dottor Cesare Pagliano, reputato medico omeopa- 
tico, fratello del pittore Elcuterio e del comm. Ori- 
stoforo Robecchi, settantenne, ex-console italiano 
a Yokonma; a Tiflis 0 a Barcellona, 


cagnari, 5, cre 16 — Uggi a mezzogiorno 
abbo luogo nell'aula delle Assiso la solenne inau- 
gurazione. dell'anno giuridico presso questa Corte 
d'appello, alla presenza dollo autorità civili o mi- 
litarî, del generale Marchesi, di numerosi avvoca- 
ti, di un pubblico scelto e di eleganti signora, 

Presiodeva il primo presidente comm. Donà. 

Parlò prin il procuratore generale commendator 
Venturi, colla solita cloganto e dottissima diziono, 
sulla importanza dell'odierna solennità, cedendo 
quindi la parola al sostituto procuratoro genoralo 
anziano, cav. Porquedlu. 

Questi reso conto dettagliato del modo con cui 
venne amministrata la giustizia nel distretto, cor- 
redando l’aridità dello ciiro con opportune cita- 
sioni ed importanti confronti. letto il decreto di 
composizione dello sezioni, il primo presidente di- 
chiarò inaugurato il nuovo anno giuridico e la co- 
rimonia terminava a ore 1,45. 

rt 

Grosseto, 5, ore 10,15 — Oggi ha avuto luo- 
go una pubblica dimostrazione di protesta contro 
gli anarchici che jersera con un cannello di dina- 
mito tentarono far saltaro il palazzo della Prefet- 
tura, La popolazione indignata reclama severi prov- 
vedimenti. Anche la Giunta ha protestato pubbli- 
camente. 


Ferrara, 5, oro 14 — A Migliarino è stato 
ucciso con una coltellato al cuore il messo della 
esattoria.. Fu arrestato un individuo gravemente 
indiziato qualo autora del delitto. 

a 

Messima, 5, oro 8,17 — Il piroscafo Palermo 
proveniente ‘la Lipari, durante un furioso uraga- 
no, fu investito dal vapore Penceta. Danni leggio- 
ri: ma panico grandissimo. 

5, ore 10,10 — Domani 6, si discu- 

jo comunale; l'importante questione 
d'ana condotta d'acqua potabilo nella nostra città 
dalle fonti bergamasche. L'argomento è di capitalo 
importanza per l’igieno della città. 

Verona, 5 — L'osservatorio geodinamico so- 
gnalò allo ore 5,9 una forte scossa di torremoto 
sussultorio, accompagnata da leggero movimento 
ondulatorio dal nord-ovest al sud-ovest, della du- 
rata di quattro secondi. 

La scossa fu generalmente avvertita; però in 


città non produsso danni nè panico. 
Nessuna notizia finora dalla provincia. 


Civitavecchia, 
car. Mirandoli Giovanni, già maggici 
gimento fanteria, promosso tenente colonnello in 
questo reggimento, in surrogazione del compianto 
cav. Muzio. 

E' persona simpatica, affabile @ gentiliasime,che 
in breve saprà acquistarsi dalla cittadinanza o dai 
suoi dipendenti, quella benevolenza e simpatia che 
seppe meritarsi il suo predecessore. * 

— Questa mattina, allo scopo di suicidarsi, si 
è gettato da una finestra di un terzo piano, in 
Campo Orsino, certo Monti Francesco interprete. 

Se Ja caverà con venti giorni di letto salvo com- 
plicazioni, 

e 

Bresel 5 — Stasera, alle ore 5,5, fu avver- 

tita qui una forte 800ss8 di terremoto sussultorio. 


Portoferraio, 5 — lì pirosenfo Balduino, 
riparata la macchina, è partito allo oro 3 pom. 
per Napoli con 200 passeggiori. 

pid re 

Napol!, 5, ore 29,35. — L'on. Nicotera ha 
covuto oggi lo visits degli amici 6 dello autorità. 

Stamattina si è recato a far visita al principe di 
Nspoli, il qualo lo ha invitato a colazione. 

— Il municipio è retto sempro dall’ assessore 
Turchiarolo. 

Il sindaco Fusco parto domani con l'on. Nico- 
tera per Roma, sporando che il Consiglio dei mi- 
mistri gli conceda una diminuzione di un milione 
di liro sul Dazio consumo e di-mezzo miliono sullo 
speso per lo Opero pie. 

— Le esequio del patriota Giovanni Turco sono 
riuscito commoventi. 

L'on. Nicotora ha spedito al fratollo dell'estinto 
un patrivttico telegramma, 

— Continuano attive lo risercho por il fatto della 
Browning. Si dico che il colono Gallo sia innuconte. 
Sorgono indizi sopra altri. Si mantiene il sogroto 
sopra lo indagini. 

— Questa sera, a Monto Olivoto, in una rissa 
fra certo Cesaro Carluccio ed altri vennero tirate 
delle revolverate. 

*Accorso corto Cesaro Talamo în aiuto de] Car- 
Iuccio, venno ferito di coltello e di revolver. 

Fu ferito anche il carabiniere Grelli, da un colpo 
di revolver ad una gamba. 

Il Carluccio venne arrestato. 


Coloni e proprietari 


A proposito della sentenza recento della Corte di Cas- 
saziono di Ioma, da noi riassunta col titolo « Giurispraden- 
za per l'agricoltura », l'avr, cav. Stanislao Aureli ci seriver 

« Si trattava di conoscere so lo colonie perpe- 
tue fossero 0 no comprese nella leggo di commu- 
tazione dolle corrisposte e so perciò i coloni per- 
petui, prima commutando lo corrisposte in un ca- 
nono annuo, 6 poi afrancando questo canone, po- 
tossero e no addivenire proprietari, 

« Ardua questiono era questa, quando in apecio 
si rifletta cho detta leggo non è leggo di espro- 
priaziono, ma di consolidamento della proprietà. 
e cho quindi il debitore dello corrisposto devo a- 
vere almeno nna part di dominio, 

< Ma appunto qui incomineiava il dissenso. La 
nostra tesi ora quella di addimostrare, cho bastava 
vi fosse noi coloni perpotui una parle almeno di 
dominio fondiario, fosso puro il'solo dominio u- 
tile, perchè potessero commutare le corrisposte e 
divenire proprietari assoluti. La tesi contraria ten- 
deva inveco a dimostrare che, per prevalersi della 
commutazione, dovevasi avero nol debitora dello 
corrisposto il dominio pieno fondiario ; e che non 
essendovi questo nei coloni perpotui, nè potendo- 
vi essere, non avrebbero i medesimi mei potuto 
invocare la commutazione ammessa dalla muova 
legge, 

< Il Tribunale prima, la Corto di Appello poi, 
la Cassaziono in fino ammisero la nostra tesi, ri- 
gettando la contraria protesa. Ciò d’altronile era 
anche conforme pgli eruditi discorsi pronunciati 
dai senatori Fula, Auriti, Brioschi, Cencelli ed 
altri, quando la legge venne discussa in Senato, 

« Questa è stata Îa questione a pieno risoluta e 
con molta opportunità resa paloso nel suo giorna- 
lo: ma cià uan dara. nà nhò enavantoza tutti i 
proprietari, che, specialmente nella nostra Provin- 
cia, hanno colonio parziarie o mezzadrie, le quali 
lasciano il colono semplice e nudo detentore, e cho 
può dirsi non altro che un locatore, senza’ com- 
partecipaziono di alcuna parta di dominio, 

« Tanto a maggior chiarezza aco. eco. 


« Suo Obbl.mo 
« Avv, Stanislao Aureli » 
Teatri ed Arte 

Dramenalica — A giorni sarà recitata, a 
Palermo, la nuova commedia di Luigi Capuana, 
Malla. 

La commedia è în tre atti, breve, rapida, mista 
di elementi tragici e comici. 

La scena si svolgo in una borgata siciliana, ai 
nostri giorni. I personaggi principali, il terzetto, 
diremmo, sono: Jana, la giovane che soggiace al- 
la Mala; Cola, suo cognato; Nino, promesso spo- 
so di Jana. Frà i personaggi secondari, le figure 
di una vecchietta, buona massaia, Pina, o d'un 
barbiere intrigante, Taddarita (Pipistrello); poi il 
mago, don Saverio Teri. 

— La dama tn nero, nuova commedia degli au- 
tori viennesi Ugo Wittmann e Teodoro Herzl, ha 
avuto discreto successo al teatro Lessing di Ber= 
lino, 

Lirica. — Il Daily News registra la voce 
che, terminata le rappresentazioni della compa- 
gnia Curl Rosa, si formerà una compagnia specia» 
le per dare delle rappresentazioni nello città di 
provincia del Regno Unito, della Cavalleria Ru- 
sticana col libretto tradotto in inglese. 

— Aspasia è il titolo di una nuova opera in 
tre atti di C. Schroder, libretto di F. Bittong, che 
ha per soggetto un episodio avvenuto in Grecia 
nel 1833 dopo la salita al trono del re Ottone. 
Sì darà fra giorni ad Amburgo. 

— La signorina Regina Pacini ha ottenuto un 
grande successo al Teatro Reale di Madrid, nella 
Sonnambula e nèlla Lucia. 

— La stagione teatrale di Monaco si è aperta 
con uns brillante esecuziona della Giralda di 
Adam. 

Warie — Il ministero della pubblica istruzio» 
ne comunica quanto segue: 

« Per arricchire il teatro nazionale di nuovi 
pregevoli lavori e premiarne gli autori, conforme 


x Qec è ganog | 


o Si Terzo 1500. 
al in un solo, 
da sttribuitoi all quattro migliori ono] 
matiche originali di italiano, soritte in lin- 
gua italiana © rappresentato nei teatri d'Italia dal 
1° maggio 1891 a tutto agosto 1892. 

Potranno concorrere al primo, al secondo ed al 
terzo premio tutte le produzioni che si  compon- 
gono di un numero di atti non minore di due, 

Il premio di duemila lire (2000) è riservato e 
sclusivamente alle produzioni di un atto. 

Saranno escluse dalla gara tutto lo produzioni 
che avessero precedentemente concorso nd altro 
premio ‘o quelle la cui prima rappresentazione fos- 
se abteriore al 1° maggio 1891 © l’ultima delle tre 
d'obbligo fosse posteriore al 31 agosto 1892. » 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MERCOLEDI, 6 Gennaio 1892 — Epifania 


Leva ti sale allo ore 7.30 m. — Tramoota allo 442 5. 
Leva la luna alle ore 11.55 m. — Tramonta alle 10.53 


GUIDA DEL FORESTIERE. 
Narercoledì — Galleria del piluzzo Barberini 
dla mezzogiorno alle ore 4 — Galleria del palazzo Colonni 
dalle ore 11 alle ore 3 — Galleria Larnase : permesso dall 
ambasciata di Franela presso il Qui ria di 
8. Luca dalle 9 alle 3 — Galleria di 8. G 
dallo 9 allo 3 — Musco del Vaticano dalle 10 glie 
gresso — Loggie, galleria pinaroteca det. Vi 
figresso Îivero — Masci del Campidoglio dalle 10 
(ingresso L. 0,50) — Museo artistico "industriato dal 
QU 3 (ingrosso Lire 050) — Musco del Collegio Koma- 
no dallo D alle $ (ingresso L. 1) — Caticombe di 8. 
gneso, fuori di porta Pia nella via Nomentana, dalle 9 alle 
5, eccettuate lo ore pomeridiane dei giorni festivi. Per ac- 
cedere snlie gratinaio del Colosseo rivolgersi alla guardia 
dei monumenti, ingresso libero. Villa Medici dalle 8 alle 11 
0 dallo * allo 5. 
0 Reale e senderio reali domant dallo 12 atto 3.1 
azzo si ritirano al Ministero della 
‘di fronte at Qui 
presso il. Gran Seudiere, 
elice. 


Dateria palazzo 8, 
BIBLIOTECHE - Alessendrina (Universit 

© dalle 7 alle 9 - Angelica (8. Agos: 

- Casanatense (Minerva) dallo ‘9° alle 

Chigi, o 


ì) dalle 9 alle 3 

8 allo 3 pom. 

a (Palazzo 

Corsini (Accule 

sei) dall'1 alle Con i di 

8, Luca) dalle 9 alle 3- Vaticana dalle 9 all'1 » Nazionale 

Vittorio Emanucie dallo 5 dalle 7 alle 10 - Senda Ceci- 
dia dalle 9 unt. alle 3 pom. 


TATO CIVILE. 
Reti © morti denunciati Il giorno 3 Gennaio 189 
Fiati 22 compresi 3 nati morti 
Morti 51 doi quali $ sotto i 7 anni 
MORTI 


Megnetti M, Luîsa fu Alessandro, Roma, 
Bevini Achillo fu G. B., idem, 41, cuozo, coniugato 
Tolfo Andrea fu Giovanni, Pratica, 71, agricoltore, coniug- 
Mengoni Maria fa Giuseppe, Sinigaglia, 5°, coniug. 
Mancini Adelaido fu Antonio, Roma, 48. coniug.. 
Rocchi Domenica fu Felice, Ravenna, 74, vedova 
Eugeni Chiara fa Giovauni, Roma, 51, nibile 
Querci Palmira fu Domenico, Chiusi, 39, coniug. 
Magrini Angela fu Bernardino, Segni, 83, vedova 
Nelli Fausto fu Ercole, Roma, 49, imjiezato, coniug. 
Giannantonio Enrico fu Domenico, Lincosano, 78, ved. 
Topi Caterina fu Francesco, Maccrata, 14, redova 
Marazzi Edoardo fu Alessio, Roma, 17, celibe 
Tixzi Pietro fu Francesco, Genzano, 45, oste, celibe 
Nucelli Giuseppe fu Bartolomeo, Formia, 17, carrettiero 
Cuneo Fedele fu Giaseppe, Vigevano, 69, falegname 
Rosi Marianna fa Domenico, Modena, 74, vedova 
Pietro fu Francesco, Campagnano, 67, poss, 
incesca fu Antonio, I'rosimone, 74, coniug. 
Pascucci Angelo Evang. di Piotro, Dolsena. 17, scalpeliino 
Saba esca fa Domenico, Albano, 44, coning. 
Mag; rita, Palestrina, 60 
Palmieri Candida fu Pasquale, Vallimpietra, €2, coniug. 


MONOVERRO 
ngan 


Spiegazione della Sciarada di ieri: 
ORDEGNO 


Teri, nello oro antimeridiano ha cessato di vive 

re, dopo brevo malattia 
Marianna Pacli ved. Giuliani 

lasciando immersi nel più profondo dolore i figli, 
la sorella, i parenti @ gli awivi. 

Il trasporto funebre avrà luogo oggi allo ora 
3 pom., muovendo de via Carrozze 30, per la chie» 
sa parrocchiale di S. Giucomo in Augusta. 


Esposizione nazionale di Roma 


$5.a nota di sottoscrizione. 
Somma precedento L, 1,021,617 
Raccolte dalla Commissione per la raccolta dei foni 
Forzani e ©, (ditta) L, 3,000, Soc ‘are 10,000, 
Raccolte del Sotto-Comitato del Rione Pign: 
Pisone Clotilde Gorio Federico 109, Benso Gio- 
vanni 190, Benso Angeîa 100, Fabris Giuseppe (Ristoranto 
Le V 1,000, Locsciser Ermanno e ©. 
mana pei lavori in asfalto 500, Pasta Zac 
Castiglioni Vincenzo 100, Old Scotland, 100, 
‘co 100, De Simone Ferdinando 100, Streni 
i Flavio 209, F 
azza D, I, 100, Pi 


Raccolto dal Sotto-Comitato del Riono Trasto- 
vere: 

Guerrini Denedetto L, 100, Rinaldi Rotoli 100, Felici 
Ridolî Cesare 100, Rinaldi Nicola 10, Ferroni Omera 100, 

voni Loopeldo 100, Sirotì Antonlo 109, Fangueei Luigi 
100, Nasini Vincenzo 100. 

Raccolto dal Sotto-Comitato del Rione Colonna: 

Pozzi Giuseppe L, 1,000, 

‘Raccolte dal Sotto-Comitato del Rione Campo 
Marzio: 

Modena P. L, 1,'200, Pavoni Giuseppe 100, Paroni Ml- 
chetina 100, Pichini Enrico 100, Portuest Giuseppo 100, Eru: 
lo Erato 100, Giammiti Marco 100. 

Raccolte dal Sotto-Comitato del Riono Campitel 


Motoni Giovanni L. 190, Donati dott. Vineenzo Pio 100, 
Fornari Francesco e fratelli 900, Bertoletti fratelli 100, Co 
sia Gioacchino 100, Drignardelli Carto 100, Capoccenti Lo 
lorico 100, 


Toislo L. 1,06,17 
(Il seguito ad alto giorno). 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Una città data in pegno. 


Nel 1803 venno stabilito che la città di Wismar 
del Meclemburgo-Schwerin sarebbo divenuta entro 
un secolo proprietà dogli svedesi, qualora questi 


a 106 railioni di ocumenti irrefraga! 
stabiliscono inoltre che se la Svezia vorrà aspet- 
tare a faro l'acquisto di questa città ancora per 
un altro secolo, ‘ne ha tatti i diritti o quindi ha 
tempo di risolversi sino all'annò 2003; ‘allora però 
la somma suddetta sarà salita cogli interessi degli 
interessi a 2077 i 


Cronaca di Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'osservatorio 
del Collegio Romano: Termometro centigrado — 
massimo 12,0 — minimo 7,8. 


La questione dei vetturini. — Lascian- 
do ai reporters di fare la cronaca dello sciopero 
dei vetturini, noi diremo due paroline sulla que, 
stiono, giacchè, finchè si parla di diritti da far 
valere, di vedere se e ma e fin dove s° possa con- 
ciliare 1’ interesse dei vetturini con quello della 
generalità, ni dice un bel niente, 

I vetturini hanno, senza dubbio alcuno, tutto 
il diritto di far sciopero. Fanno una schiocchezza, 
perchè non è lo sciopero quello che possa modi= 
ficare il voto del Consiglio, ma siccome non è la 
prima, non sarà neanche l'ultima, 

Pieno diritto adunque di far sciopero, ma tutto 
il dovere di rispettare la volontà di quei vetturini 
loro colleghi, che, avendo la famiglia © il cavallo 
da mantenere ed essendo convinti che lo sciopero 
non fa nè caldo, nè freddo, vogliono attaccare : 
tutto il dovere poi di rispettare qualunque altra 
vettura e di non commettere violenze di alcun 
genere. 

Ciò premesso, veniamo al buono. 

Che cosa pretendono i vetturini ?eChe non sia 
approvata la nrova convenzione colla Società de- 
gli omnibus e frams, perchè aumenta nuove li- 
nee di frams e quindi assottiglia o diminuisce il 
lavoro delle vetture da piazza. 

C' è del ragionevole in questa pretesa? 

Vediamnolo. Tutte le città del mondo, compresa 
P'Italia, e basta esser stati a Torino, Milano, Bo- 
logna ecc. banno numerose reti di trans. Non e'è 
strada un po’ larga, che non sia solcata da uno 0 
due binari di trams. 

Il trams è diventata una comodità ed insieme 
una necessità economica, che s' impone a tutti, 
perchè implica risparmio di tempo e di spesa, 
quindi vantaggio positivo, specialmente per le clas- 
sì popolari 

Se adunque in una città c'è modo e mezzo di 
estendere l' applicazione dei trams, colle dovute 

‘arauzie di sicurezza e senza imbarazzare il mo- 
vimento dei mortali che vanno a piedi, è dovere 
dell’ autorità competente di favorire quest' esten- 
sione, che si risolve a vantaggio di tutti i cittadini. 

Questo în linea generale. Venendo poi al fatto 
speciale, la pretesa dei vetturini è assurda, giac- 
ché le nuove linee di trams non fanno che sosti. 
tuire delle linee già esistenti di omnibus. 

I vetiurini diranno che l’omzidus non porta che 
un terzo 0 la metà dei frams ; ma questa è una 
sciocchezza, perchè se vi fosse lavoro continuo 
la Società invece di mettere sopra quella data li- 
nea sei emuibus ne metterebbe dodici e invece di 
partire ogni dieci minuti, si partirebbe ogni cinque, 

Il danno adunque che veagono a risentire i vet 
turini non esiste affatto sotto questo punto di vi- 
sta, senza tener conto che, quand’anche esistesse, 
di fronte ad una comodità generale del pubblico 
non è certo la perdita di qualche corsa dei vettu- 
rini che dovrebbe impedire un miglioramento nel 
servizio e con vantaggio della popolazione. 

Il solo danno che potrebbe derivare ai vetturini 
dalla nuova convenzione in confronto’ al'o stato 
attuale, è l'obbligo fatto alla Società di protrarre 
il servizio sa varie lince fino alle 11 ed anche a 
mezzanotte. La stessa questione è sorta a Torin 

Ora, su questo punto noi non diamo torto ai 
vetturini. — giacchè questo voler spingere l’ora- 
rio degli omnibus e tram oltre una certa ora della 


sera non risponde ad un bisogno generale della 
PUpolazione, Speciatente Qemk Classi Operaia ; non 


giova alla Società, perchè, se in qualche linea può 
guadagnare, in aitre perderebbe e finalmente to- 
glie ad un disereto numero di vetturini un lavoro 
che è limitato si, ma meglio compensato per il 
maggior prezzo della corsa, 

"Tolto questo punto, che si potrebbe, volendo, 
modificare, discutendo la convenzione, previo ac- 
cordo del Sindaco colla Società, i vetturini non 
lianno proprio alcuna seria ragione da opporre, a 
meno che l'interesse generale di 425 mila abitanti 
non debba cedere all'interesse di tre o quattro 
mila, i quali, per esser logici e coerenti, dovreb- 
bero chiedere l’ abolizione di tutti gli omnibus e 
di tutti i #res, come Gregorio XVI non voleva 
sentir parlare di ferrovie. 

I vetturiui si lamentano del diminuito gnada- 
gno e dicono che, essendo già costretti a stentare 
Îa vita adesso, si troveranno sempre più nella mi- 
seria, 

Che i vetturini stentino anch'essi la vita, scb- 
bene ci siano degli artieri ed operai più disgra- 

ati di loro, lo crediamo ed è increscioso: ma que- 
sta è la sorte che a Roma è toccata un po’ a tutti, 
dal negoziante di lusso al più modesto operaio, 

Fino a che a Romna c’era vita e movimento in- 
dustriale e si spendevano 50 0 40 milioni all’anno, 
anche i vetturini facevano le giornate grasse ed 
azmentavano di numero ; ora che quei 300 40 mi- 
lioni non si spendono più, anche i vetturini sono 
ridotti ad un meschino guadagno, specialmente pel 
fatto che sono troppi. 

E il guaio è che essi non vogliono capire che 
il male sta lì, proprio lì, nell'essere troppi e non 
negli omnibus 0 nei frams. 

e invece di essere cinquemila fossero soltanto 
tremila come dieci anni fa, siccome il numero 
delle corse sarebbe su per giù il medesimo, i tre- 
mila avrebbero da vivere discretamente, mentro 
dovendo ripartire lo stesso lavoro a due mila di 
più, la giornata diventa magra per tutti quanti. 

Francamente noi non abbiamo mai capito per- 
chè non si debba limitare il numero delle vetture 
da piazza. La libertà d'industriarsi e di commer- 
ciare sta bene: ma vi sono dei criterii positivi che 
pur g'impongono, e siccome il Municipio ha il do. 
vere, trattandost di suolo pubblico, di regolare la 
circolazione, dovrebbe, a nostro avviso, far entrare 
nella regola, d'accordo colla questura, anche il 
numero delle licenze, commisurandolo ai bisogni, 
assicurando così ai vetturini esercenti una gior- 
nata sufficiente. 


Una solusione pratica sarebbe quella di fare, 
come a Parigi ed altrove una o due società delle 
piccole vetrure e così i vetturini avrebbero la loro 
paga assicurata: ma nelle condizioni in cui si e- 
sercita.a Roma questa industria , sarebbe assai 
difficile venirne a capo, quindi è inutile tentare 
ma, in ogni modo, quella di limitare il numero, 
non accordando ph) licenze e non sostituendo 
quello che per una qualanque ragione decadono, 

‘una misura semplice, pratica, che migliorereb: 
be la condizione dei veri vetturini onesti e la- 
boriosi. 

Diciamo dei veri e laboriosi, perchè anche in 
mezzo a questa classe i è infiltrato un elemento 
di guasta mestieri, che non sanno fare neppure 
gli stallini 6 sono d'ordinario i più pretenziosi e 
turbolenti, 

Befana. — La tradizionale festa della Befana 
è guastata dal tempo orribile. Malgrado la piog. 
gia, però, il chiasso a piazza Navona è molto; 
non mancano, numerosi, i banchi di giuocattoli 
all'ingiro, nè i gruppi di monelli grandî © pioco. 
li, che soffiano a perdifiato nelle trombe primiti- 
ve e battono disperatamente le casse vuote di pe- 
trolio, trasformate in tamburi. 

Non mancano i saltimbanchi, i pulcinella, i pre- 
stigiatori nelle botteghe sfitte, che col frastuono 
di strumenti assordanti, richiamano ia folla e pro- 
mettono mirabilia all'interno. 

Però l’allegria è poca ; il tempo uggioso, il fan- 
go trattengono a casa le belle signore; il cattivo 
umore dei ventlitori, che, poveretti, fanno affari 
magri, la malinconia propria di certe giornatae- 
cie invernali, tolgono alla festa, il movimento s 
lito, il brio, l' insieme caratteristico pei quali la 
Befana di Roma, va famosa nel mondo. 

Durante la serata, fino a tarda notte, la 
gia è continuata incessante, ma chiasso co n'è 
stato ugualmente e non în piazza Navona soltanto, 

I principali negozi, anche sul Corso, rimasero 
aperti con mostre splendido, sino ad ora tardis. 
sima, ma la folla si mantenne sempre scarsa ed 
il movimento limitato ai dintorni del Circo Ago- 
nale. La completa mancanza di vetture, rendeva 
anclie più monotona la festa. 

I bimbi grandi e piccini sperano che oggi il 
sole partecipi alla festa e rallegri la fiera, così 
male andata nella vigilia. 

In ogni modo i bimbi poveri sanno che all'Um- 
berto I, dame gentili e benefiche li aspettano per 
regalarli ed attendono ansiosi lo scoccare di quei 
10 tocchi, che faranno aprire le porte del vecchio 
Corea, avanti a loro. 

"Tutto è pronto al Corea ed i ventimila ogget- 
tini, (sono circa tanti ormai), che faranno lieti 
sei a sette mila bimbi poveri, aspettano che mi: 
gliaia di piccole manine vadano a sacchegziarli. 

HI Re e l'arte — Avendo l'egregio scultore 
sig. Alfredo Luzi, modellato un busto del com. 
pianto duca d’Aosta, somigliantistimo, ed avendo» 
ne fatto un psesente al Re, Sua Maestà lo gradi 
moltissimo ed inviò al distinto artista un bellis. 
simo gioiello, accompagnato dalla seguente lette: 
ra lusinghiera del comm. Rattazzi : 

« Sua. Maestà il Re, degnamente apprezzando il 
sentimento di devoto affetto alla memoria del suo 
Augusto ed amatissimo fratello da cui fa ispirato 
tale lavoro della S. V., che lo ha compiuto con 
così vivo amore per la nobilo arte da lei coltiva- 
ta, si è compiaciuto accoglierlo assai benevolmen- 
to, incaricandomi di ringraziarno in Suo Nome 
Y, S., © di porgerle in pari tempo il qui unito 
spillo fregiato della cifra reale, onde le sia di ri. 
cordo del gradimento Sovrano. » 

La via Portuense che congiunge Roma al 
Porto di Fiumicino fu sino a tutto il 1872 classi» 
ficata come provinciale. Però essendo stata nel 
1873 esclusa dall'elenco delle {strade provinciali, 
divenne comunale, e come tale si mantenne e si 
mantiene a spese del Comune, 

Però d'allora in poi le cose subirono notevole 
cambiamento, Il porto di Fiumicino andò sempre 
© rapidamente do nel traffico, talchè 
essu fu dichiarato porto di seconda classe nella 
seconda categ. Quindi tra i porti della. provincia 
romana, dopo Civitavecchia, secondo è appunto 
Fiumicino. 

Nell'intento di sollevaro il bilancio comunale da 
un carico indebito è non lieve, dacchè ln spesa 
per la manutenzione della via Portuense, benchè 
considerevolmeate diminuita in confronto alle ma- 
nutenzioni precedenti, è valutata per l’anno 1592 
a ben 36 mila lire, la Giunta ha stabilito di do- 
mandare al Consiglio di essere autorizzata a far 
lo pratiche di legge perchè la strada stessa si 
nuovamente dichiarata provinciale in conformità 
al disposto della legge sui lavori pubblici, art.13, 


li servizio del trasporti fanchri. — 
Essendosi deliberato dall'amministrazione comu- 
nale di dare in appalto per la durata di un no- 
vennio il servizio dei trasporti funebri, lunedì 
25 corr. alle ore 10 ant. avrà luogo la gara dele 
l'asta per l'appalto suddetto, in base al nuovo 
capitolato ed ‘i relativi regolamenti, 

L'asta avrà luogo col metodo dell'accensione 
di candela. 

L'appaltatore dovrà assumere tutto il servizio 
dei trasporti funebri sotto la diretta sorveglianza 
dell'ufficio municipale d'igiene. Egli effettuerà, a 
tutto suo rischio e pericolo, la diretta riscossione 
dai privati delle tasse per « i carri speciali », a- 
vrà l'obbligo di riscuotere per conto del Comune 
e a seconila delle disposizioni che riceverà dal 
predetto ufficio d'igiene, e senza nessun diritto a 
compenso 0 indennità di spesa, le tasse comete» 
riali di spettanza municipale, il cui importo do- 
vrà essere dall’appaltatore versato scitimanal- 
mente nella Cassa comunale col certificato del- 
l’ufiicio d'igiene. 

In corrispettivo della concessione del servizio 
dei trasporti funebri a pagamento e coll’onere di 
eseguire quei gratuiti, l'appaltatore avrà l'obbligo 
di pagare al Comune l'annua corrisposta di liro 
15,000 nel primo triennio, di L. 29,000 nei se- 
condo triennio © L. 50,003 nel terzo triennio. 

A tenore del capitolato l'appaltatore dovrà i- 
noltre acquistare tutto il materialo dì proprie 
del Comune, a prezzo di stima. 

Nello stesso modo, al cessare del contratto, il 
Comune acquisterà © farà acquistare parimenti a 
prezzo di stima, quel materiale di proprietà del- 
l'appaltatore che gli è imposto di riterere o di 
cui l'appaltatore medesimo si sarà ulteriormente 
provveduto con preventiva autorizzazione della 
amministrazione comunale. 

A garanzia dell'esatta osservanza degli obbli. 
ghi assunti, l'appaltatore dovrà depositare. nellt 
Lasa comunale la somma di L, 20,008 

Sabato 13 febbraio p. f. scadrà il tempo utîtw 
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ETTORE MALOT 


ATMITA 


se 


— Certo mi dispiaco di non averti con me. Ma 
non posso pretendere di confiscarti, Abbastanza 
lo dicono già! 

— Che cosa ti importa di quello che possono 
dirti? 

— In non voglio‘che la tua vita possa offrire 
til fianco a uessuna critica... neanche îdi questo 
‘genere, Vai dunque a pranzo dal barone, e di- 

vertiti bene, La sola cosa che davvero mi spiace, 
è che sarai obbligato a restituire l'invito al barone, 

— Sarebbe perciò meglio non andare. 

— F' difficile, 

— Allora? 

+— Allora io ho torto, ecco tutto! 

‘Ma. Rat. - 
Che:tosa vuoi? Per quanto io e 
sforzi, non riesco ad abifcarini all'idea di Falazio- 
ni seguitato fra noi e îl barone D'Arjugaltt. 
#24.08I a 


È 


— Come il pretendente mi inspirava una re- 
pulsione che si concluse col mio rifiuto di sposar- 
lo, così anche l'uomo nòn mi è meno antipatico, 

— Hai forse qualche cosa a rimproverargli ? 

— Disgraziatamente, no... altrimenti sarebbe 
tutto finito. 

— Bada, che D'Arjuzanx è fiero e suscettibile... 

— Ebbene? 

— Ebbene, se tu lo tieni a distanza non insi- 
sterà. 

— La parte che dovrei fare non è piacevole. 

— Lo comprendo; ma tu capirai che non posso 
assumerla io. Avrei l’aria di essere geloso. 

— Insomma, vada per questa volta, Al poi pen» 
seremo... perchè ti assicuro che i miei sentimenti 
per lui non possono mutare... e io non conosco 
nulla di più penoso che una relazione con chi 
non inspira nè simpatia nè fiducia... Anzi. 

— Che cosa? 

— Vedendovi cosi differenti in tutto, io mi do- 
mando come abbiate potuto stringere amicizia in 
collegio. © 

Quantunque Valentino amasse troppo sua mo- 
glio per avaro sentimenti diversi dai suoi, trova- 
va mondimgno cha i suoi gihdizi erano molto se 
veti, 

Perchè in fondo il barone non era poi tanto 
l'antipatico quanto essa dicers. - 

Era rabbiòso, violento, ostiato nelle sue idee, 
caparbio nei suoi rancori. Ma non spingeva, que: 

3 h 


sti difetti all'estremo in modo da essere imbaras- 
zante 0 ridicolo. 

Quando Valentino sì presentò a Biarritz alla 
villa del barone, egli era un poco in ritardo, 6 
gli invitati si trovavano già riuniti nel salone 
della villa le cui finestre si aprivano sul mare, 

— Credevo che tu non venissi! — disse uno 
degli amici di Valentino, 

— Perchè? 

— Diamine, in luna di miele! 

— Ma la luna di°miele non significa poi schia- 
vità. è 
Dopo aver parlato a tavola di molte cose, la 
conversazione cadde sul giuoco. 

Eà era naturale che così fosse, perchè il baro- 
ne aveva invitato anche molti stranieri seono- 
sciuti alla maggior parte dei suoi amici, © coi 
quali perciò non si poteva discorrere di ricordi 
del passato, 

Ci fu chi disse essere i circoli da giuoco una 
ottima istituzione. 

D'Arjuzanx non fu di questo parere, 

Secondo lui, il giuoco doveva essere riservato 
alle comitive di amici, in°mezzo ai quali si può 
stare tranquilli. 

Nei ciregli da giuoco mi 


ca 


pagnia di persone che' 


porsi solamente coloro che giuocano per specu- 
lazione. 

— Quindi — concluse il barone — se mai, nel 
pomeriggio o in qualche serata uggiosa, vi vien 
voglia di fare una partita, considerate la mia 
casa come la vostra, e conducete pure i vostri 
amici. Saprete almeno con chi ci troviamo. 

Finito il pranzo, gli invitati passarono nel sa- 
lone a fumare guardando l’azzurra distesa del- 
l'Oceano. 

Ma nélo scintillare della luna sulle ondo placide, 
nè i lampi del faro di San Martino che appariva» 
no e sparivano nel buio della notte, non erano 
spettacoli adatti a trattenere lungamente l’atten- 
zione di quei giovinotti poco contemplativi 

I sigari erano appena famati a metà che alcu- 
ni di essi domandaron 

— Che cosa facciamo? 

Allora, uno degli invitati ricordando la propo- 
sta di D’Arjuraux disse; 

— Vogliamo mettere un banco al macao? 

Dieci voci appoggiarono la proposta. & 

— Albiate pazienza un momento! disse D'A- 
rjuzaux. Faccio sparecchiare la tavola, perchè in 
sala da praozd staremo meglio che qui. E poi 

# comprare le carte, 
era seduto 


Vigne che aveva sposato a Bajona la figliuola di 
un ricco raffinatore di petrolio, Valentino Sixte, e 
‘uno dei loro camerati, 

Il barone andò a trovarli dicendo : 

— E voi, non giuocate ? 

— Tra poco ! — rispose De la Vigne, 

— Io non giuoco ! — disse Valentino, 

— Eppure ti ho conosciuto giuocatore, 

— AI collegi 

— E anche alla scuola di Saint-Cyr. 

— Giuocavo — dis Valentino — quando il 
guadagno o la perdita. di cento franchi mi met. 
teva i nervi in convulsione, 

— Comprendo. 

— Ma ora, che mi importa di guadagnare o di 
perdere ? 

— E l'emozione del giuoco ? 

— Desidero di non provarla, anzi mi auguro di 
non provarla. 

— Dunque non sei sicuro di te? 

— Chi può assére sicuro ? 

— Nel caso che non aveste denaro indosso 
— concluse il barone — è inuitile dirvi che po 
toto contare su di'me. 

— Prestami cinquocento franchi 1 — disse De 
la Vigne; 

Appena il barone gli chbe data quella somma, 
entrò mbito"nella stanna doo sì ginocava. «7 
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per la presentazione delle offerte di ribasso non 

inferiori al ventesimo del prezzo di provvisoria 

2pgindicazione. 
Pegli asl a' — Pubblichiamo 


rina quarta nota di offerte per l'esenzione allevi» 1 


Principessa 2. Principe di Venosa 2, Com. 
mevdatore Anastasio Cocchi 9, Conte Taverna #, Contessa 
Taverna 3, Conte Felice Malatesta 3, marchesa Lancia dl 
Brolo x, principessa Piombiuo Massimo 2, principessa Pal 
device LA conta AcA Me Iene 5 Leo Auna Benni 
S'hexzola 5, fratelli «Finocchi 2, forelio Ademoli Domo: 
nico (i Enrico Marsini £, 
fratelli Camotta 2, Augusto Lais 2, Stanislao Rocchi 2, 
gnor Mariotti 2, fratelli Gravetti 2, fratelli Merola 2, ‘cav. 

Jeveni 2, IRonzi e Singer 2, Tommaso Garibaldi 2, 
‘ingelo Tagliacozzo 2, Marco cav. Alatri 3, cav. Mulst Mo 
diglisui 2, Eleonora Ascarelli 2, Ga sta 9, Cesare 
Nicola Lala e, 6 fi Sito Pailcono 
Matilde DI Cave *, Giambartolomi Jodo 2. Carlo Latour 

Conte 0 contessa Spalletti 6, conto Ferrari. 2, signora 
Spalictti ®, coute di Cellere 2, marchese Incisa 2 monsienr 
Labus Quetto & alg. D'Anckarson 2, principe di Castagne» 

cav. Frascara 2, march, Patrizi %, conte Bracci s,00ne 
tc Contarini 2, Osman Leg 3, conte Mog 3, 
conte Nemes $, march, Lancia è, conte de 
cheso do la Penne 2, barono Coli î 
Walhura £, march, Rogo 
v Fa ‘av. Remorino Stofuno cap 
tin. CC. 2. cav, Magnoni Luigi ten. id. 2, sig, Carresi 
turio ten. cime Quarto 3. 

HI fanerale del senatore Bardesono 
uto Inogo oggi alle 3, con intervento di un 
glione del 15° fanteris, con bandiera e mu- 

sica — molti senatori ed amici dell’estinto. 

Gli uscieri del Senato o del Ministero dell’ in- 
terno, reggevano le torcie e seguivano le carrozze 

cl Municipio, del Senato ed altre. 

{I corteo mosse da via dei Pastini e dopo l' ns- 

oluzione alla salma nella chiesa degli Orfanelli, 
prosegui per via del Tritone, S. Susanna e piazza 
‘Termini, per Campo Verano. 

I cordoni del carro erano retti da un vice-pre- 
sidente della Camera e del Senato, dal comm. 
Brioschi, dal comm. Gaspare Finali, dal prefetto 
Calenda'e dal Procuratore Generale del Re. 

L’agitazione dei veîturini. — Ieri mat- 
tina, la questura temendo che i vetturini voles- 
sero commettere qualche atto violento contro la 
Società degli omnibus, mandò agenti di guardi 
alle varie rimesse © scuderie della Società. 

Però nulla avvenne; anzi nelle prime ore del 
mattino, erano parecchie le dotti che giravano per 
Koma, 

Circa le S 12, i più malcontenti fra i vetturini 
si divisero in gruppi abbastanza numerosi ripar- 
tendosi nei diversi rioni ed obbligarono i compa- 
gni che avevano altaccato, a staccare, 

Non sempre usarono corrette maniere, anzi pa- 
rechi atti di violenza si hanno a registrare e fra 
gli altri una specie d'assalto ad una botte in piaz- 
un Scossacav nella quale era una signora in- 
glese diretta al Vaticano. I vetturini obbligarono 
Îa signora a scendere e produssero danni alla dotte, 
tagliandone il mantice, 

La questura iutervenne per mettere ordine, ma 
intanto lo sciopero si fece generale o la città è ri- 
masta priva affatto di vetture da nolo, Sì fecero 
circa 50 arresti e 90 circa degli arrestati saranno 
deferiti al potere giudiziario. 

Verso le 12.una Commissione composta dei vel 
turini Cesare Pozzonelli, Federico Ceresani, Luigi 
Martaroli ed Antonio Passa si è recata in que- 
stura ove venne ricevuta dall'ispettore capo cav. 
Perego, continuando l’indisposizione del questori 

La Commissione domandò il permesso di ten 
re stamane un comizio all’oria aperta in località 
da destinarsi. 

Il cav. Perego rispose che ciò era impoa 
® l'invitò a scegliere an luogo chiuso, proceden- 
rio legalmente. 

La Commissione si recò allora dall'on. Anto- 
nelli per riferirgli in merito. L'on. Antonelli pro- 
mise appoggio, purchè si manteresse sempre la 
legalità e l'ordine, 

I vetturini, che nel frattempo s'erano radurati 
în gran numero fuori porta S. Pancrazio in va- 
rie osterie, attesero colà il resoconto della Com- 
missione e riuniti sul piazzale della trattoria 
Scarpone deliberarono, ad unanimità, di perdu- 
rare nello sciopero generale, astenendosi però da 
ulteriori violenze. 

Si sciolsero quindi pacificamente e parteciparo- 
no, più tardi, con musica’ e due bandiere, all'ac- 
compagno funebre del consigliere della loro So- 
cietà, Sardella, che seguirono sino a Campo 
Verano, 

Pai 
I vetturini arrestati l’altra sera al Corso sono: 
Fugenio Di Gregorio di anni 20; Marco Gior= 
1 Vincenzo Marè, 21, tutti tro da Roma; 
Natangeli, 22 da Si 
to e Ferdinando Buzzetti, 29, da Castel di Sa: 
{Foggia} 

Neila giornata di ieri furono inviati alle Carce- 
ri Nuove i seguenti: Drugani Raffaele, Cinldi 
Salvatore, Sciondi Ormogante, Cecchi Luigi, Mun- 
zi Settimio, Filacchioni Gaetano, Fantini Filippo, 
Del Pio Tommaso, De Prosperi Augusto, Di Liet- 
to Emilio, Vioiani' Cesare, De Sanctis Augusto, 
Cecchini Filippo, Colantoni Nicola, Popo Pietro, 
Mariani Giovanni, Affei Giovanni, Dattini Dome- 
nico, Carmosini Michele, Di Salvi Aristide, Gua- 
stielli Antonio, Menghi Vincenzo, Tancilio Pietro, 

Arrivi e partenze — Sono arrivati: da Na- 
poli il prefetto Senise e l’on. Arcoleo; da Livorno 
il generale Cares 

Sono pattiti: per Napoli l'on. Dini, per Torino 
l'on. Giolltti, per Bologna il ministro del Porto- 
gallo presso Îl Quirinale. 

Onorificenze. — Tra le onorificenze del 
grino d'anno notiamo con piacere la nomina a ca- 
valiere nell' ordine della Corona d Italia , su pro- 
posta del Ministro del commercio, del sig. Augu- 
sto Palledini, uno dei più anziani agenti di cam- 
dio della nostra città e ben noto per la sua ope- 
resità © rettitudine. 

I nostri sinceri rallegramenti insieme a quelli 
dei numerosi amici. 

Associazione della stampa — Ieri si è 
riunito il nuovo Consiglio direttivo e si è costi. 
tuito, nominando consigliere segretario il cav. Ni- 
no Pettinati o confermando consigliere ammini 
stratore il cav. Ceccovi Achille. 

Assembiee e Soetetà — I superstiti ga 
ribaldini, soci e non soci, specialmente quelli cho 
fecero la campagna 1867, sono convocati in piazza 
Sì Croce 24, oggi alle 3. 

— AI Circolo generalo operaio, stasera allo oro 
8 12, festo di ballo con albero della befana, of. 
ferto dal Circolo ai figli dei soci; lotteria e di- 
stribuzione di premi ai bambini. 

Per domenica 17 corr, si sta organizzando una 
brillante fiera gastronomica. 

in Vatieano — Jeri mattina il Papa ha ri- 
cevuto în udienza particolare il sig. Woeste, capo 
del partito cattolico alla Camera belga. 

Il Pontefice ha parlato col deputato belga sui 
lavori della Soci ischiavista di Bruxelles. 

1) signor Woeste passò poi a complimentare il 
cardinale Rampolla, che è entrato in convalescenza. 

Possiamo assicurare cho non ha ombra di fon- 
damento la notizia posta in giro da qualche gior- 
nale che il cardinale Rampolla debba abbandona- 
re la Segreteria di Stato. 

— Nella prima settimana di, febbraio, in occa- 
sione del 25° anniversario della consacrazione e- 
piscopale di mons. Lenti, vicegerente di Roma, il 
collegio dei parroci della cità offrirà al dotto pre- 
lato un dono consistente în un calice d'oro ed in 
una pianeta riccamente lavorata, 

— Il prelato spagnuolo mons. Benavides, per- 
festeggiare il centenario della presa di Granata, 
La aperto al pubblico, nella propria abitazione in 
via Rasella 155, una interessante biblioteca, nella 
quale il pubblico potrà accedere ogni giorno nelle 
prime due ore di notte, © nelle stesse ore, ogni 
lunedì, mercoledì e venerdì, vi sarà corso di lin- 
gua spagnuola e nel martedì, giovedì e sabato di 
lingua francese, insegnante il prof. Armand Cornu. 

Maggi chirurgo-dentista. — Via Nazio- 
nale 124 (piazza Venezia). Operazioni senza dolore, 

Ettore Franceschini, Corso lil, novità 

paltoncini, mantelli © abitini per bimbi. 
. Dlsgrazia mortale — Ieri, a mezzogiorno, 
il manualo Giuseppe Beldonico, d'anni 26, abitan- 
te nel palazzo Masucci in costruzione al viale Giu- 
lio Cesare, per vedere la propria amanto Pasqua 
Liffi, ragazza diciassettenne, era salito al secondo 
piano. 4 

Improvvisamente si afasciò una volticalla ed il 
Povero giovane precipitò con tn mmechio di ma- 
tere riportando Togni così gravi, che spirò mon- 
tre lo trasportavano all'ospedale; Ù 


Un tiro mussulma; = Nel io del 
gioielliere Ottavio Negri, in piazza di {= 
presentarono l'altro giérno alcuni mi 
un bel colore olivastro carico. Erano due uomini 
9 4ng donne, lo quali avevano in. bracoio duo 
piccioi. 

, Vestivano tutti sfarzosamente ; i due uomini «l- 
l'europea, le donne all'orientale. ed avevano aria 
di gran signori. 

Dichiararono voler faro acquisto di brillanti, i 
più grossi che fossero nel negozio. 

Non avendone, là per lè, il Negri dettò ai mus- 
sulmani un appuntamento, al qualo essi furono 
puntuali. 

Uno dei dus uomini sembrava un interpreta ; 
l’altro non parlava italiano. 

Il Nogri feco vedere ai visitatori una busta con 
entro 23 brillanti — trattarono ; non si intesero 
sul prezzo cd i mussulmani so no andarono salu- 
tando profondamente. 

Il Negri non verifi subito la busta dei 23 
èrillanti, ma ior l’altro, riscontrendoli, si accorso 
cha ne erano spariti 5 dei migliori per un valore 
di circa liro 2000. 

Corso a denunziaro il fatto in questura. Si ini. 
zigrono subito indagini 0 si riuscì a sapero cho i 
seguaci di Maometto erano partiti luneil sera col 
trono dello 9,50 per Pisa. 

Si tolegrafò dappertutto © ieri sera la questura 
locale ricevette un telegramma da Pistoia, che lo 
aununciava l’eseguito arresto, della famiglia color 
oliva, in quella stazione. 

Il telegramma dico cho perquisiti gli arrestati, 
si rinvenne loro addosso una gran quantità di va- 
lori; cartello di rendita, pistro prezioso oce. per 
una somma ingentissima ! 

La famiglia è turca; il capo si chiama Fmanue- 
10 Hoso 

Saltato In aria. — Il contadino Augusto 
Targioni, d'anni 18, da Belmonte, domiciliato a 
Monte Libretti, ieri, verso le 4, nella tenuta del 
principe Sciarra in territorio di Passo Corese, tra- 
sportava sulle spalle 20 chili di polvere pirica, atta 
8 spaccar legna. 

Appoggiatosi contro un masso per riposarsi, ur- 
tatido in quello, gli si nccesero alcuni fiammiferi 
di legno che teneva in tasca e, fatalità, una 
scintilla appiccò il faoco al sacchetto della polvere. 

Lo scoppio fu tremendo. 

Il Tangioni, slanciato in aria, cadde pieno di 
ustioni gravissime al viso, alla testa ed in altre 
parti del corpo. 

Condotto alla. Consolazione, il dott. Alessandri 
lo dichiarò guaribilo in 40 giorni con riserva. 

Risse. — Giuseppo Laglio, d'anni 3, da Ar 
piglia altercò in via Aronula col solito sconosciu- 
to. La coltellate, questa volta gli produsso una fe- 

‘a alla regione seapolaro. guaribilo in otto giorni 
con riserva, 

— Antonio Paralisi d'anni 65, obbo diverbio col 
portiore di una casa, in via Principo Amedeo e 
buscò una bastonata che gli produsse ferito gua- 
ribili in 15 giorni. 

— Ci si prega dichiararo cho quel tal Vincenzo" 
Sciarra, di cui ieri sora si parlò per lo bastonate 
date in rissa alla moglio, uulla ha a che fare col 
di lui omonimo, custode dei Musei capitolini. 

Furteide — Domeniso Antonini, un vecchio 
di 80 anni, insieme al proprio figlio Enrico d'anni 
40, rubò della paglia el duca Gialio Grazioli, per 
un valore di circa 120 liro, Denunciati, padre o 
figlio vennero arrestati. 

Il fornaio Sabatino Torriero, d'anni 84 da 
Lanciano, denunziò l'altro fornaio Vincenzo Ricci, 
perchò dormendo nel negozio del primo, in via 
Capocci, se no allontsnò appropriandosi una somma, 
importo di pane venduto, 

— Innocenzo Moriconi da Anguillara, cavallaro, 
in territorio di Campagnano, rubò vario gallino ed 
alcuni francobolli a danno di un tabaccaio. Ieri 
venno arrestato in Koma al ponte Garibaldi v con- 

ò i furti commessi. E. 

(41 — Il calzolaio Filippo Corchi, d'anni 
une arrostato, in via Napoli, perchè, armata 

0, minacciava il proprio padrone Alfonso Ti- 
buono, col guale era venuto a parole per ragione 
l'interessi. 

— Il sarto Luigi Proia, d'anni 35 da Lucca, 
venno arrestato, pereh> alla Barriera di porta 
Trionfale, oltraggiò gli agenti daziari che gli ri- 
chiedevano se nulla avesso soggetto a dazi: 

— E per oltraggi alle guardie municipali venne 
arrestato, presso l'Arco di Settimio Severo, il vet- 

Lorenzo Bocei d'anni 4, 


enne Cambelli Luigi di Nazzano 
ero d'olivo 0 si slogò la spalla si- 
narirà in 10 giorni. 
anni De Lauri da Venafro, caddo da ca- 
vallo in una scuderia in via Foraggi 0 si storpiò 
il braccio destro, 10 giorni, 

— Das bambini fratello © sorella, Romolo Bree- 
ciaroli d'anni 4, o Luigina danni 6, si colpirono, 
giuocando, con ‘un coltello. La Luigina riportò una 
ferita alla testa guaribilo în una settimana. 

51 dentista Rargnoni — Via Panetteria 24. 

Un piano de affittere di 14 grandi vani, 
alto 5.50, ben decorato, con salone di 60 mq, tre 
balconi sulla strada, scala di marmo e di servizio, 
gaz, luce elettri ua Marcia e di Trevi, ascen» 
sore, servizio di portiere, fontane o cantina. 

Visibilo a tutto lo oro. , 

Dirigersi al portiero del pal. del Popolo Romane 
via Duo Macelli. 


Piccola Cronaca di Roma 


vempe per la peronospora e pompe 
diverso per pozzi. Indirizzaro ordini alla Ditta 
Ing. L. Rinaldi e C., via Nazionalo 189, Roma. 

Grandioso assortimento di ventagli, ba 
stoni, pelletterie, ombrelli e di molti altri articoli 
di lusso per regali trovasi nel nuovo negozio di 
Motta Carlo. 

Via del Corso, 198 a 109, (palazzo Fian 

Per F'Épifania — Occasione propizia. Alo 
sandro Serafini Fracassini, negoziante di orefic 
argenteria © gioielleria in via degli Orfani 84, 85 
è 86, Pastini 8, vende a prezzo di costo tutta la 
merce a causa di trasferimento. 

Ostetricia e malattie delle donne. 
Il dottor Bompiani dà consulti privati al martedì, 
giovedì e sabato, 4a 5 pom. via Torino, 106. 


RESTAURANT CORNELIO 


PIAZZA LUOINA, 
Pranzo di Mercoledì 6 Gennaio 


n 

‘ Consommé aux biscuits 

| Loup de mer bouilli sauce crevettes 
Roastheeff è l’anglaise 

Qsaucisson do Modena au purse de lentilles] 

N 

I 

(i) 

k 


Haricots verts Au beurra 
Poulardo à la broche 
Salado 
Compòte de fruits en borduro genoise 
DI Dessert 


aes Colazioni 6 Pranzi a tutte le ore alla carta, 


DETOSNNIO 


TEATRI DI ROMA 


Argentina. — Ieri vi fa a que teatro la 
prova generala del Roberto w Diavolo; ius i e 
gregiamente, tanto da poter quasi assicurare la 
prima reppresentazione dell'opera stessa per ve- 
nerdì, rimanendo chiusu sabato il teatro per l'an- 
niversario della morte di Vittorio Emanuele, 

Intanto questa sera (seconda di secondo giro) 
ultima rappresentazione della Gioconda. 

Nazionale. — Per indisposizione del Pini- 
Corsi, la quarta rappresentazione della Scuffara 
venne rimandata a stasera. 

Valle. — Fu un vero avvenimento artistico la 
riproduzione del bozzetto Carabiniere, data dalla 
compagnia Leigheb-Novelli. Non ostanto la sera- 
taccia © la mancanza di vetture, il teatro era af 
follato. Il Carabiniere, che è una bella cosina, pai 
ve'un capolavoro, Non si può dis quello che. ab- 
biano divertito il Novelli,  Leigheb e gli altri 
A prodozione finita, tro chiamate. 

Stasora Mia moglie non ha chich, e dopo: Me- 
glio soli che male accompagnati, rscitata dai due 


ne dell'Amico Frifs con questa 
Sueel, Torresella Fanny 
Frils' Kobus, Baldini! Francesco E 
Beppe, Suates Ester 
Dali (Babbino), Sottolana Edoardo 
Toei i Fri 


{emico di Frita), Cremona Giuseppe 

Federico miao i È Guglialito 
Cuterina, (gover. di ‘Frifa), Parpagnoli Lina. 
Prezzi: Palchi L. 35, 40, 20 — Poltrone L. 8 
— Sedie L. 8 — Anfiteatro L. 1,50 e 1 oltrel’in- 


Costanzi. — Per sabato, 9. i 
dt $ ati pn A or 
me: 


laneso, 

Politeama Romano. — La brava com- 
pagnia, diretta dall'egregio Mascetti, di cui fanno 
parte A. Malatesta, Fioretti, Capotondi, Balderi, 
la Maracoi ed altri darà oggi duo rappresentazio 
ni‘ con Cavalleria Trasteverina © lo Sposalizio 
der Boccio. 

Teatro VW. E. — Questa sera debutterà la 
compagnia socialo di prosa, canto © ballo, diretta 
da Enrico Viscardi, con l'operetta-ballo del Gi- 
raud, musica di Casiraghi I due orsi. 

Precoterà la commedia in 5 atti di L. Pilotto 
Prete Garibaldino. 

I prezzi sono popolarissimi. 


SPETTACOLI D'OGG 


Argentina — (2.2 sora di 2.0 giro) La Gioconda, ore 8 112 
le. — La Ssuffiara rasgiratrice — ore $ 
Min moglie non ha chich — ot 
— 1 Thea Zi — 0r0 609. 
Rossini — Cirmine — ore 6.0 9 
Metastaaio, — La Gemma del Sol — oro 6 69, 
Manzoni — L'erolità di sangue, ore 5 0 9. 
Teatro Vittorio Emanuele. — / due orsi, 5 112 0 SH? 
Politenma Romano — Lo sposalizio der boccio, oro 5 e 8 


Catrà Venezia, — Concerto tutte le sere. Ingresso libero. 

Tentro Meecanico Cardinali tutti i giorni due rappre: 
sentazioni oro 6 112 € 9, -I festivi tro rappresontazioni ore 
4-68 


STABILIMENTO 
di 


MICHELE PANTANELLA 
PASTE A PICCOLE PARTITE 


fn tutto Te qualità 
@ prezzi di fabbrica 


DerostiroN.1-Arcodella Ciambella, 17-18 
> »2- Via Minghetti (angolo Via 
dello Vergini) 
» 3-Corso Vitt. Eman., 261-263, 
» 4- Via Viminale, 21-23. 


Nuova Antologia 
Rivista cho si pubblica in Roma due volte al mese 

ANNO XXVII 

Sommario delle materie 

Fascicolo I. — 1. Gennaio 1892. 
1 Boccardo - L'anno politico: 
%, Venturi - Il primo amore (ro- 
doit ina iiattate= TE, Ngncioni » 
L'alieenea rranco-tusta sotto il primo Impero : G. Boglietti 
= La provenienza degli Etruschi : E. Br - Notizia lette- 
taria: G. Chiarinî - Rassegna drammatica : M. - Rassegna 
politica : X. — Bollettino bibliografico — Notizi enza, 
letteratura i arte — Cronnca finanziaria della quindicina, 


PREZZI D'ABRONAMENTO: per Roma, anno L. 40- se 
mostro L. 22. Per ll Tegno, ano L' dh; semestfe; L. 33, 
Per l'estero aumentano Le spese postali. 


Ultime Notizie 


S. M. il Re ha iersera ricevuto in udienza par- 
ticolare il contrammiraglio senatore Albini, pre- 
sidente della Società di previdenza fra gli uffi 
ciali del R. Esercito e della R. Marina, insiemo 

ntanza della Società stessa. 
offrì a S. M. il Ro la presidenza 


onoraria dell’associazione. 
ne — 


L'ambasciatore spagnuolo presso la Santa Sede, 


marchece Pida!, è partito da Madrid per Roma, 


Durante il congedo del conte Zannini , ministro 
d’Italia a Stoccolma, e per l' avvenuta morte del 
cav, Panerai, la Legazione d'Italia sarà retta dal 
ministro del Belgio presso il governo di Svezia o 
Norvegia. 

Il barone Cova, ministro d’Italia a Monaco, è 
partito in congedo, lasciando la direzione della 
legazione al marchese Melegari. 

Onorificenza all'on. di Rudinì. 

(N) Vienna, 5, 6 pom. — L'on. di Ru- 
dinì è stato insignito dall’Imperatore France- 
sco Giuseppe della Gran Croce dell'Ordine di 
Santo Stefano, 3 

Questa distinzione, conferita al Presidente 
del Consiglio dei ministri italiani, poco dopo 
la conclusione dei trattati di commercio, è 
considerata come un attestato di alta stima, 
essendo la Gran Croce dell'Ordine di Santo 
Stefano la decorazione più alta in Austria, 
dopo il coliare del Toson d'Oro. 

I giornali ne parlano con molto interesse. 

(8) Viezma, 5 — La Politische Correspon- 
denz anmunzia che l’imperatore Francesco 
Giuseppe ha conferito al presidente del Con- 
siglio dei ministri d’Italia, on. marchese Di 
Rudini, la gran Croce dell'Ordine di Santo 
Steftno. 


Il conte De Launay. 

(N) Berlino, 5, 5.35 pom. — La Post annun- 
cia che la salute dell’ambasciatore italiano, conte 
Do Launay, lascia a desiderare. 

Pel momento non vi è alcun pericolo; tuttavia 
1° Influenza lo ba indebolito eccezionalmente. La 
grave età ed il dolore inconsolabile per la perdita 
della contessa sua moglie, aggravano le condizio» 
ni di salute dell'ambasciatore. 

Il Corpo diplomatico gli dimostra un interesse 
eccezionale. 

Il comm. Ressmann. 

6) Costantinopoli, 5 — I giornali dedi- 
ali articoli di molta simpatia al nuovo ambascia- 
tore italisno presso il Sultano, conm. Ressmann, 
lodandone l'alta esperienza diplomatica ed espri- 
mendo la speranza che egli raffermerà le buone 
relazioni esistenti fra l'Italia e la Turchia. 

Gli stessi giornali parlano pure del modo di- 
stinto con cui il marchese Bisio, come incaricato 
d'affari, diresse l'Ambasciata italiana di Costanti» 
nopoli. a î £; 

Il signor di Schlòzer. 

(©) Berlino, 5 — I giornali di Berlino e delle 
provincie pubblicano articoli di viva simpatia in 
occasione del genetliaco del ministro di Prussia 
presso la Santa Sede, sig. di Schlùzer, di cui e- 
saltano i grandi meriti, rilevando anche che è 

ja gratissima presso il È 
Pep riariaii si augurano che Tre di Schidaer 
goda ancora per molti anni buona salute. 


Il conte Lefebvre de Béhaine, 


Grazia © giustizia, — 
T tollettino di grasia e giustizia merà pubblicato 
Amministrazioni comunali. 


Il Consiglio comunale di Brisighella (Ravenna) 

4 sciolto per ragioni di partito e per lo dimissioni 

della maggior parte dei consiglieri. 
paris 

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire 

il Consiglio comunale di Siena è prorogato a 6 mesi. 
Gran Brettagna e Vaticano, 

(8) Londra, 5 — Lord Salisbury smentisce 

assolutamente che debba essere nominato fra poco 

‘un agente presso il Vaticano colla missione di 


trattaro questioni concernenti la gerarchia catto- 
lica in Egitto. 


Ministero degli esteri. 


I volontari Macchi di Cellero 6 Mori Ubaldini 
Alberto sono stati promossi vice-segretari di 2.a cl, 


De Nitto cav. Enrico, consigliere di legazione 
in aspettativa è collocato in disponibilità. 


R, Navi armate, 


Cossano di far parte della squadra permanente, 
con la data dell'11 corr., l'Ancona, il Montebello, 
la Maria Pia, il Tripoli. Le duo prime r. nàvi 
passano in disponibilità, le altre in disarmo, ed 
arma il Goito al comando del cap. di fregata Della 
Torre, 

In seguito a tale movimento, la squadra perme- 
nento sarà ripartita como sogue: 

La divisione :" Morosini, Affondatore, Bausan e 
Partenope — 2.a divis.: Castelfidardo, S. Marti» 
no, Goito è Folgore — 3.a divis.: Etna, Dogali, 
Monzambano e Confienza — Squadriglia torped.: 
95, 94, 84 0 102, Cisterna Tevere, 

I 1° febbraio arma a Venezia la r. nave « Cur- 
tafono » cho sarà destinata a surrogaro il e Vol- 
turno » nella staziono della China. Lo stato mag- 
gioro sarà il seguento ! 

Cap. di fregata Palermo Salvatore, comandanto: 
teu. di vascello Martini Paolo, uff. in seconda; sot- 
totonenti: Gambardella Fausto, Genoeso Zerbi Giu 
soppe, Martini Alessandro, Cini Mario; medico Sa- 
lomone Giuseppe, commissario Ferri Pietro, sotto 
capo macchinista Gandini. 

La R. nave dovrà essere allestita in modo da 
partiro in breve tempo, fa 

Con la stessa data arma a VonoÎia l'Europa al 
comendo del capitano di corvetta Penco. 

Il ton. di vas. Somigli è destinato al comando 
dello torp. 112 in riserva o dol secondo gruppo 
torpediniera addetto a quella difesa locale, 

Il ten. di vas. Boct è destinato sotto-direttore 
degli armamenti a Castellammare, în sostituzione 
del capitano Bixio nominato uflicislo in seconda 
dell'Etna — il ton. Do Grossi è destinato alla di. 
fesa localo di Maddalena in sostituzione del ten. 
Sicardi, cho imbarca sulla Morosini — il tenente 
Dentice è destinato sulla nave scuola cannoniere. 


Informazioni ESTERE 


Francia e Bulgaria. & 

(©) Vienna, 4. — La Poltische Correspon- 
denz ha da Sofia: « Il governo bulgaro inviò al 
dottore Vulkovitch, suo agente diplomatico a Co- 
stantinopoli, una Memoria dettagliatissima sull’af- 
fare Chadourne per essere consegnata alla Porta. 

«In questa Memoria il governo bulgaro espono 
le questioni di fatto @ di diritto che riflettono In 
sepuiciono del Chadourna ; afferma che la condotta 
della Bulgaria fu assolutamente corretta, ed espri- 
me la speranza che la Francia revocherà le deci- 
sioni prese e riprenderà le relazioni diplomatiche 
colla Bulgaria, » Ù 

(S) Londra, 5 — Il Morning Post, pure di- 
chiarando che la posizione offensiva della Bulgaria 
nell'incidente Chadourne è fortissima, riconosco 
che il Memorandum bulgaro non prova punto che 
le Capitolazioni sieno state rispettate, 


La questione egiziana, 


(©) Londra, 5 — Il Times ha da Costantino- 
poli che il Sultano avrebbe intenzione di regolare 
a q 


questione d'Egitto direttamente coll'Inghilierra. 


Nel Marocco. 

(8) Parigi, 5 — Da Tangeri furono segoalati 
disordini, Quantunque essi abbiano carattere pu- 
ramente indigeno, tuttavia il governo francese, 
per garantire la sicurezza dei suoi nazionali, ha 
deciso d'inviare nelle acque marocchine la nave 
Cosmao, che è partita stamano da Tolone a quella 
volta. 


@ New-York, 5 — Il New-York Zera?d ha 
da Valparaiso che il governo chileno ordinò al 
ministro del Chill a Washington di fare scuse al 
governo degli Stati Uniti per l'attacco contro i 
marinai del Baltimora. 

(3) Berlino, 5. — La Norddeu!sche Allgemei- 
ne Zeitung dichiara infondato il telegramma da 
New-York pubblicato dal Yemps annunziante che 
il ministro tedesco a Santiago abbia offerto la me- 
diazione della Germania fra gli Stati-Uniti ed il 
Chill. 

(8) Londra, 5. — Informazioni assunte alla 
legazione chilena a Londra confermano la notizia 
del New-York Herald riguardo a scuse che sarcb- 
bero state fatte dal Chili agli Stati-Uniti per l’af- 
fare del Baltimora. 


Le tariffe doganali in Francia 


(N) Parigi, 5, 3 pom, — La Commissione 
doganale del Senato, malgrado lo osservazioni 
dei ministri del commercio © delle finanze, re- 
spinse, per i petroli, lc cifre della Camera e man- 
tenne i diritti di 18 © 24 franchi fino al 30 otto- 
bre, in attesa che il governo presenti il progetto 
sul regime dei petroli. 

(8) Parigi, 5. — Senato — Discussione delle 
tariffe doganali. 

Si decide di mantenere i dazi attuali di 18 e 25 
franchi sui petroli fino al 30 settembre. 

Il ministro delle finanze, Rouvier, accettando 
proposta analoga, si impegna di presentare avan- 
ti il 1° ortobre un progetto per lo sgravio dei dazi 
sul petrolio. 

Il Senato approva poscia altre modificazioni in- 
trodotte dalla Camera dei Deputati. 

In fine si approva, con 209 voti contro 4, nel 
suo complesso, il progetto di tariffe doganali. 


4 frodatore a portare fuori le obbligazioni di ren- 

Si dice che fra questi complici vi sia una don- 
na del demimonde. —— 

I membri della direzione della Cassa di rispar: 
mio sono pronti a compensare i 500,000 fiorini 
non coperti dai capitali del frodatore. 
n E I 


8. U. D' AMERICA 


(8) New-York, b, — L' incaricato d' affari 
d'Italia, marchese Imperiali, chiese al segretario 
di Stato, Blaine, la grazia per l'italiano Trezza, 
condannato a morte. 

Blaine trasmise la domanda al governatore di 
New-York, esprimendo il desiderio che questa 
domanda del rappresentante d'Italia fosse accolta. 

Il governatore fece la chiesta grazia al Trezza. 


Notizie varie. 

(S) New- &, 5. — Il Neto-York Herald 
segnala una depressione barometrica, col centro 
verso il Capo Race, la quale produrrà probabi 
mente perturbazioni atmosferiche sulle costé di 
Francia © d'Inghilterra alla fine della settimani 


Movimento della navigazione. 

(8) Montevideo, 3. — E' giunto il Napoli 
della Veloce. 

(8) Portoferrato, 5. — Il piroscafo Balduino, 
della N, G. L, diretto’ a Bombay, ha approdato 
qui stamano per riparare tu'arari della sua mac» 
china. 

(8) Napoli, 5. — E' arrivato ierî a Londra il 
Silvio Spaventa, piroscafo della N. L-B., prove 
niente da Napoli e Palermo. 


Borse e Mercati 


Rome, 5 gennaio 1802, 

La seduta odierna fa molto calma, e gli affari 
farono piuttosto limitati, 

Le disposizioni si mantennero sbbastanza buone, 
e spocialmento per la Rendita. Esordita a 92,85 per 
fino corrente, cadde per poco da 92,80 a 92,77 per 
chiudere a 92,87 112. 

Le Generali esordita 306 0 sfiorato il corso di 
305, chiusero 307 domandate. 

Pochi affari in Immobiliari da 209 a 206, 

Il Risanamento ebbe qualche transazione a 100, 
0 il Mobiliaro fu trattato da 379,50 a 978, 

Lo Meridionali si tennero a 640, e fermissime 
le Mediterraneo a 495 domandate. © 

Pochissimo in Azioni Acqua Mar 
e nominalo il Gas a 685 circa, 

Il resto non dette luogo ad affari 0 fa quotato 
a prezzi nominali. Condotto 220, Omnibus 190. 
sol Panche Romano chbero qualcho scambio a 

Banca Nazionalo 1347 circa senza affari. 

Cambi più fermi. Francia 102,40. Londra 25,59 


ee 

Ore 6,30. — Pochi affari ma fermi. Rendita 

— Generali 307,50 a 306,50 — Im- 

amento 161 — Mobiliare 379 

641 — Mediterranee 500 — Acque 

1070 — Gas 685 — Omnibus 121 dopo 118 — Con- 
dotte 220. 


2 1065 circa 


BOMBE ITALIANE — 5 Gennaio 1991. 
N.D. I premi a fino mese. 


"T.osnora 


fecr.Mediterr 
> Meridionali. 
B. di Torino 
Sudalpino. - 
Cred, ‘Torinese. 
Td. Meridionale 
Banco Sconto. . . 
80, Immobiliare, 
Tiberina, 
Fondiaris 
Boyyenzioni. 

» Navigaz, Gen. 

3. Bocieià Veneta, 

> Rafineria succh. 

Obi, ferrovio 3 010. 

Id. Meridionali. 

Fond. B. Nas, 4 010 + 


108 58 
im os| u8vi 
Londra a Sim 1589] ss: 


Pasist, 5, oro $,10 pom.| Apertura [Chiesura [Bontorard 


Rendita frane, 3 010 Amm, + | 96.20 
>» BOj porpetuo | 9549 

412010, +. | 10665 

985 

15 #0 

[tt 


portogheso + 
tnghoreso. 


Lotti Turchi. 
Ferr. Meridionali ital. 
Cambio sull'Italia. 
Cambio su Londri 
Caunbio su Madris 
Cambio sull’ Argentina 


N) Parigi, 5, 4.35 pom. (Fonte francese), — } 
Di fermezza al debutto gli affari sono ‘divenuti 
rari, Chiusura pesante dietro ribasso nel Russo 
nuovo e nell'ézferieur. 


5, ore 10,19 (fonte italiana) — } 
25 — 55,l0 — 93,62 — 3025 
126 — 637 — 18,75 — 556,9 
— 1622 — 481 — 810 — 8515— | 
933; — 5203 — GLO6 — 94,62 — 7639—719| 
— 806 — 1847 — 88 
femme, 5 sostenuta Londra, 5 chiusura 


novi Cons.| 
Italiana . 
Tures . . 
Egiziano | 
Argento. > 


Mobiliare | 59625 
B.wust.(oro) | 110 — 
1a. (carta) | 9522 
Map. d'oro |9% 

©. Londra |118— 


Vara. alla B. d'Inghit si 20,000 — Bitrate st. 


Isontino, 5 rialzo 


FRANCIA 


(8) Parigi, 5 — Camera dei deputati — Si 
discute la relazione circa le petizioni dei portato- 
ri di titoli del Canale di Panama. 

Dopo una discussione piuttosto Innga, durante 
la quele il guardasigilli, Falliàres, dichiara che 
l'istruzione giudiziaria segue il suo corso e sarà 
presto terminata, la Camera approva all'unanimi- 
tà un ordine del giorno che reclama la punizione 
energica e rapida di tute le persone respon 
bili ed un altro ordine del giosno che chiede il 
rinvio delle petizioni ai ministri competenti. 

+ (8) Costantinopoli, 5. — La risposta del 
governo bulgaro circa l'affare Chadourne è stata 
consegnata sabaf sera al Graovisir. 

Essa rileva che le Cnpitolazioni furono conclu- 
se allo scopo speciale di sottrarre i cristiani alla 
giurisdizione principalmente ecclesiastica e com- 
Merciale del paese senza includervi stipulazioni 
contro i stranieri che abbiano fatto causa comune 
coi nemici dell'ordine e della sicurezza dello Stato. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Corriere di Vienna. 

(N) Vienna, 5, 6 pom. — I giorvali rilevano 
la grande cordialità dell'incontro fra l'Imperatore 
d'Austria e il Re di Rumania a Budapest, _ 

La Neue Freie Presse chiama l'intervista un 


no 
HEI 

È si 10 
Resto, 08 
REMO ara’ sos sel ‘so se 


Lt  ______tek 
Dispacci d'urgenza del giornale 
Liverpool, 5 gennaio, oro 4,15 pom. 

Soteni - Vondito probabili del giorno. 

partaioni del giorso se 
sm Pit e 


avre, 5 gennaio ore 4,06 (urg.) apertura. 


Cotoni- Vendo ofvuive. 
toni tte fiservate Prozso per & 


- (Gantos go0 average - Vendito- Sasehi 5. 
nti pia: "riservata Preso par £ gen, 61,16 


Stratto- Vondita del giorno, 
#FREDEIBMA: riservata — Promo 


Anvenza, 5 gonnaio, 480. (2N6) 


HKANITA}) ui 


— Come sì vede — disse D'Arjuzaux con leg- 
gora ironia — che Do la Vigne ha sposato una 
“onna ricca! 

— Perchè? — chiese Valentino. 

— La moglie lo tiene a corto di quattrini! 

Valentino non rispose nulla a quella bottonata, 
ma due minuti dopo entrava a sua volta nelle sa- 
la da ginoco, e puntava duecento franchi. 

Guadagnò e lasciò tutto sul tappeto. Vinse una 
soconda, poi una terza volta. 

Allora raccolso i snoi mille e seicento franchi, 
e ritornò nel gran salone, tutto sorpreso di pro- 
vare una emozione che la vincita di quella som- 
ma. relativamente minima non bastava a sigegare. 

Cosa strana! 

Durante quei tre colpi, egli areva provato quel- 
la stessa convulsione di nervi che lo agitava quan- 
Mio era in collegio o alla scuola di guerra. 

Aveva avuto ben ragione di diro a D'Arjuzanx 
che nessuno può essere sicuro di sè. 

Se ne doveva andare ? 

Una voce interna gli diceva di sì. 

Ma la falsa vergogna che, per le parole del ba- 
rone, lo aveva indotto a puntare i duecento fran- 
chi, lo trattenne ancora una volta. 

r credere che anch'egli si tro- 
. 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente 


Specialità 
3F | SOLI CHE NE POSSEGGONO !L VERO E GENUINO PROCESSO 


* Medaglie d'oro alle Esposizioni Nazionali di@Milano 1881, Torino 1S84, ed alle 
Esposizioni Universali Parigi 19/79, Nizza 1SS35, Anversa 13S5, Melbourne 1S81, 
Sidney 18SO, Brusselle 1SS0, Filadelfia 1S76 e Vienna 1975 


L’uso del Fernet-Branca 
bbe solo bass 

Questo liquore composto di ingr 1 
reggere l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l'appetito. Facili 
quel inalessere prodotto dallo spleen, nonchè ai mal di stomaco, capi 
preferiscono già da tanto 


prendente azione dov 


8E risere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. e 


FEGATO DI 


D'OLIO PURO DI 


CON GLICERINA ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


Tre volte più efficace dell'olio di fegato semplice 
senza nessuno dei suoi inconvenienti. 
SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 


Il Ministero dell'Interno con sua decisione 16 laglio 1820, sentito il parera 4! 
massima del Consiglio Superiore di Sanità, permette la vendita dell'Emulsione Scott. | 


vasse a corto di denaro, e che fosse perciò felice 
di aver guadegnato milio e quattrocento franchi. 

Dalla sala da pranzo ginogevano nel salone il 
tintinare delle monetè d'oro e le voci confuse dei 
ginocatori. 

Fa quel sentimento di falsa vergogna di cui 
abbiomo parlato? Fu la febbre ? Fu la suggestio- 
ne di quei rumori? 

Il fattoè che cinque minuti dopo, Valentino rien- 
trava nella sala da giuoco e puntava rille franchi 
che guadagnò. 

Finoa quel tnomento aveva ginocato in piedi. 

Macchinalmente prese una sedia e si collocò at- 
torno al tavolino. 

Era preso nell'ingranaggio! 

E allora l'ebbrezza del ginoco lo invase e annien- 
tò completamente la sua volontà o la sua ragione. 

Era diveputo nn giuocatore, e all’ intuori del 
giuoco nulla esisteva più per lui. 

Di partita in partita, il giuoco prese un’ anda- 
tura vertiginosa. 

Anche Valentino prese il banco come gli altri, 
guadagnò, perdette, lo riprese. 

A un'ora del mattino egli doveva quarantamila 
franchi a D'Arjuzaux, cinquemila a Dela Vigne, 
ventimila agli altri. In tutto sessantacinquemila 
franchi, rappresentati da pezzi di carla sui quali 
aveva seritta la cifra dei crediti di ciascuno. 

Allora D'Arjuzaux lo chiamò in disparte. 

— Se vuoi pagare subito - gli disse — io 


metto venticinquémila franchi a tua disposizione. 
Ci sono degli stranieri che non ti conoscono, © 
forse vorresti sodisfàrli subito. 

— Certamente. 

— Ebbene... accetta la mia offerta. E’ molto 
meglio che io sia il tuo solo creditore. Tra noi 
non si fanno complimenti, © mi rimborserai a tuo 
comodo. 


IV. 

Da lontano, Valentino vide il lume che brillava 
nella camera di sua moglie, 

E al rumore che egli fece aprendo il cancello, 
Anita comparve sul terrazzo. 

Valentino aveva sperato di trovarla in letto e 
addormentata, lochè avrebbe ritardato la spioga- 
zione fino alla mattina seguente. 

Invece doveva farla subito. 

Mentre traversava il giardino, la luce dalla ca- 


mera di sua moglie era scomparsa, e quando entrò_ 


nel vestibolo trovò Anita che era accorsa ad in- 
contrarlo. 

— Ti sei impazientita ? — disse, 

Anita aveva troppo spesso udito sua madra rim- 
proverare suo padre, per non evitare di cadere 
nello stesso errore. 

Perciò, scendendo le scale, Anita avova messo 
negli occhi e nelle labbra il suo più tenero sorriso. 

di Valentino le appar- 


alla ditta E. E OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, 


dei FRATELLI BRANCA di 


BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 


Gran Diploma di primo grado a! a Ray 
Medaglie d'Oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1689 


Esposizione di Londra 1898, 


di provenire le indige 
a generali 
vegetali si 


mi ed è raccomandato per ch 
l’uso di questa bevanda, ed ogni fui 
colato coll’acqua, col seltz, col vino e col cai 


farebbe beno 


la digestione, è sommamente antine 


ogîri e mal di capo causati da cattive < 
i dersi in casi di simili incomodi. 
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azz SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE wenn | 
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Dr J. G. Van Marter 


Dentista americano in ROMA 
Preparato solamente da 


H. Roberts & C° 


‘armaci 


l tn porrere e tquito. 
| Denti sani e bianchi nella vecchiaia. 
| Indispensabile @ coloro che portano È 
| dentiere artipiciali 
Una volta usato, sempre adoperato. 
| Badare alle imitazioni. 
Ogni scatola e bottiglia portano per marca 
| di fabbrica due spazzolini da denti incrociati. { 


IINICI PROPRIETAAL n povere, L. 2.50 1a seat. e L. 8 il vasetto. 


| Liquido, L. 2.50 e L. 5 la bottiglia. 


della Legazione Britanniea, 


Via Tornabuoni 17; ROMA, Piazza $. Lorenzo in Lucina, 36.6 37. 


Avvisi Economi ci 
Ripetendo 10 volte Jostesso Tiso, sconto del 20 hm 


Pubblicazioni consecuti me) 
“mi 1 CATEGOR 
SI VENDE A CREDITO tubivisicicaoe 


rologeria, Molilia, Candelabri, Lampaseali Sretcgmi, 0- 

ueire ect, Pagani:nto a rato mensili incendi. Dingo 

ea Buune relercno da Atto Alegini, Vie Gili 

0 primo (presso piazza Farnese dell'ana alle atri 
ve Maria a > Gre di notte: «eda 


Îo ia Anzio, Informa: 
cav. Vinconzo Giorgi, Cor. 
ele N. 110, in ni 


CERCASI APPARTAMENTO ti.notvanizo 


mon più alto del 3. piano, presso circa L. 300. Berivere cont 
dizioni Giornale « Italie > 15: Montecitori 


SEIMILA LR domandansi per quattro Seria 


LA Garanzia interessi 10 0. Capitalista 
desilrandolo puossi ocenpare somma maggiore agualo cone 
dizioni Duonislmo affare. Berivere Pieto. Vinit fermo 


D'AFFITTARSI. 


VIA CLAUDIA tic" itrartamenti e no grande 
anolto ndatto per una Iviogratt È 


DUE QUARTIERI fi inv ino in ci 
Marmo, È e 2, piano, Plaza della Salva 16, preso Ponta 
CO e a a 
VENDESI 0 AFFITTASI sdime ene 
auizo unico pl sto gunere a Roms Read mato ata 
L 1500 ricolguri all'avv. Vincenzo Marat, ie motta 
11 dale e i 


stanze oltre la cuci 
uovo, acqua Mar. 
i dal portiere Margutta 5. 


h_ COSTRUTTORI L'usicb Zepo 
gini proesi, trovasi in Via Arena Ne io © * mod 


Ch 

La PANTHEON fisco terrena great 

cina, acqua Marcia, gao, portiere, fontano con acqua di ‘Tre: 
‘s posizione ottima, 854 


PREDIO SOILETO pescecane 


chiarimenti dirigersi al HF. Colle epitet, 
Merceno N. it iricaa 


Vi1-VI8 E FINIMENTI ftp fire 


visdovis di febbries di Vionna a quattro posti Ù 
ti inglesi per duo cavalli, Pez trattative Vi Voti den 
Dre N, 8,p. 4. sto 


” 
Di VE Arne 
4, rami di cuciaa ed cggetti diverai. Causa pi eni ne 
SI i ii 


OERERIA ultimo sistema, Deng avviata, cioniola crio- 

sissima in città © provincia coderebbai 

{mo condizioni per riti volgersi, Cadlo 
Condizioni per ritiro dal commercio. Rivolgersi, Carlo 


XI Vicolo 


destato 
proposte Fortunio fermo in 

‘pare: ol via esi inni a 
‘strnalera, 60m dts convanten 

‘mediatari escl. © ne 


VIA CONDOTTI 25° Guarticrino rimesso è muovo al 


Ù Ti piano 3,di 4 camere, cucina, “ae 
gus Marcia, scale di marmo, gas 0 portiere, Trattative Go- 
Terno Vecchio 91 piano 1. dt) 
Via De- 
pretia 
oti al raxssimo buon prezso. Dirigersi ivi 
566. 


Uno di quattro came 
cucina "în piasta Foro 
Bia ghlevi ql atacei dt Gori Sb portiere. 
anioni N. 39, p. P., elnquo camere è cio 
gliavi portiere incontro: © P° Ce 


deile 


GIToNI 


NE go pom pom pom 
Howl 1.18] 4120171, 


o| 10,50] 


Nettuno-Anzio. 
Afarino-Albano ; > 


Peire 
È 


Toni FATTA] 
Tivoli a. |8, Ta 
Hi 
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DUE APPARTAMENTI i xotiarisino 


Ho camere © cucina 
acqua Marcia, ns, sesta di marmo, portiere ed uno ire cas 


CORSO VITTORIO BM, tico. coperto Al ole 
oto, acqua In eicna, tima: AMSI 


ve.illumjpata dalla luce della lampada che essa 
portava in mano, quel sorriso disparve. 

Che cosa era accaduto? 

Anita conosceva troppo bene suo marito, era 
con lui in troppo stretta comunione di cuore, di 
iplrito, di pensiero, di carne per non comprende. 
re che Valentino non era nel suo stato normale, 

Un piccolo grido la morl sulle labbra, e spaven- 
tata chiese : 

— Che hai ? Che cosa è suocenso ? 

— To lo dirò. Andiamo in camera, 

Salirono le scale in fretta, e una volta arri 
nella camera da letto, Valentino disse ad Anita 
che cosa era accaduto, la sua perdita, la cifra di 
questa perdita, 

A misura che Valentino parlava, egli vide scom- 
parire poco a poco l'espressione di angoscia che 
contraeva i lineamenti di sua moglie. 

Quando ebbe finito, Anita gli si buttò al collo 
e lo abbracciò passionatamento. 

— Ed è per questo — disse — che mi hai fatto 
una sl orribile paura ? 

— Ti pare poco? E' una grossa somma | 

— Che importa ? 

— Bisogna pagare ! 

— Naturalmente, ma non puoi prendere ses- 
santacinque mila franchi sulla tua fortuna senza 
che ciò produca una catastrofe ? 

Dinanzi all'indulgenza di sua moglie, la fisono- 
mia scura di Valentino si rasserenò. 


— Bisognerà dunque pagare i sessantacingue.. 


mila franchi ! — disse con un sorriso. 
— Il male è che dobbiamo chiederti al a 
53 ct farò domani. 

— Cioè, quello che faremo! E' già molto che 
tu debba avere la metà di una seccatura di cui 
io solo dovrei sopportare il peso. 

Accomodate le cose a questo modo, Anita po. 
teva ora fare una domanda che le bruciava la 
labbra. % 

— Ma come hai fatto — disse — a pordere tan: 
to denaro. 

— Ah! Come! 

Anita esitò un secondo, e poi decidendosi ag- 
giunse : 

— Sei dunque giuocatore ? 

— Lo sono stato — a duo periodi della mia vita 
— a quindici anni in Collegio, e a venti a Saiat 
c 


A quindici anni, perdetti cento e venti franchi 
contro D' Arjuzaux, ginocando sompre tutto @ 
doppi 

— Ah! 

— Tu immagini quali emozioni abbia provato 
io quel giorno, io che avevo uno spillatico di venti 
soldi ogni settimana, 

— Capisco. 


re febbri intermittenti e vermi; questa sua ammirabile e sor- 
d esserne provvista. 
— La sua azione principale si è quella di cor- 


Milano 


e si raccomanda alle persone soggette a 
o debolezza. — Molti accreditati medici 
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Racconto autobiografico interessantissimo 
colla descrizione fedele dello 
Avventure degli Emigranti in America. 
Bellissimo voiume di 183 pag. per-soli Cent. 50. 
AIBEZB Si trova in vendita da tutti i Librai d'Itaiia. puma 
Per averlo subito, spedire una Cartolina-Va- 
glia di Cent. 50 all'edit. i 
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00 ed altri ]ocali 
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EPA dd ALE 
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4 
4 
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8] APPROVATE DALL' ACCADEMIC DI MEDICINA DI Panigi | 
<M PERMESSA LA VENDITA INITALIA 
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DEL MINISTERO DELL'INTERNO A ROMA 
in dota del 23 Dicembre 1599, 

Partocipando delle proprietà del- K 
l'Iodio © del Ferro, queste Pillole fa 
vengono prescritte dai medici da oltre 
quarant'anni in tutte quelle malattie 
ove occorre un'energia cura depu- 
raliva, ricostituente, ferruginosa. 

Esse offrono gi medici un agente 
terapeutico dei più energici peristimo- 
lare l'organismo emodificare le costi- } 
tuzioni linfatiche, deboli o affievolite. la 

N. B. — Come prova dipurezza é autenticità 
dellevere Pillole di Blaneard,esigere il 
nostro sisiio d'ar= A 
gesto reattivo, la 
nostra "firma qui 

itbolo dell 
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pane 
dietro 


Mobili per Regali 
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asti ortiani Rs 
APPARTAMENTO MOBILIATO Non 
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mezzogiorno. Dirigersi portiere, 84 
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€ cucina con nequa 
reno tro ambienti per abi: 
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im pin dis 

coniò cad 
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torinì Enrico. Rieevo tuti i giorni dallo 2 alle 6 pom nei 
Gabinetto, Chiara N. 67 ammeazato. — * 866 
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